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a) Funzionamento degli organi 

politico-amministrativi
Tabella a1  Presidenza, Consiglio di Amministrazione ed Assemblea Generale

Tabella b1  Direzione Generale - Affari generali - Segreteria

Tabella b2 Acquisizione e gestione del personale 

Tabella b3 Affari legali e contenzioso

Tabella b4 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

Tabella b5 Pianificazione, sviluppo e gestione dei sistemi informatici

Tabella c1  Governo del territorio in fase di armonizzazione

Tabella c2 Gestione dei LLPP in fase di armonizzazione

Tabella c3 Gestione del patrimonio consortile in fase di armonizzazione - da processare

Tabella d1  Transizione ecologica ed economia circolare in fase di avvio- da processare

Tabella d2 Transizione digitale in fase di avvio- da processare

Tabella d3 Attrazione investimenti/Reindustrializzazione siti dismessi in fase di avvio- da processare

Tabella d4 Incentivi alle imprese/Fondi regionali, statali,UE in fase di avvio- da processare

Tabella d5 Internazionalizzazione e Controllo istruttorie incentivi alle imprese, ai fondi regionali, statali,UE in fase di avvio- da processare

MACRO-PROCESSI

d) Funzioni innovative consortili

FUNZIONI ISTITUZIONALI

b) Funzionamento degli organi di 

gestione 

c) Funzioni originarie: favorire 

l'insediamento di attività 

produttive
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INDICATORE N. 1
INDICATORE N. 

2
INDICATORE N. 3

GIUDIZIO 

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

Pianif icazione di appuntament i/ incont ri/ impegni/ riunioni 

Predisposizione ed eventuale acquisizione da parte degli 

int eressat i di document i relat ivi agli 

incont ri/ event i/ r iunioni svolt e dal Presidente
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2

Gest ione degli at t i,  

int erni ed esterni, a 

f irma del Presidente 

Presidente 

Predisposizione e verif ica, comprese t raduzioni, degli at t i 

alla f irma del Presidente al f ine di verif icarne coerenza  

formale e sostanziale sulla base, rispet t ivamente, della 

dest inazione ( t ipologia di at t o e di  dest inatario)  e della 

provenienza.

Diret t ore, Uff icio 

staff Presidente

Omissione di at t i o fat t i 

afferent i l ' ist rut t oria o 

alt erazione delle 

conclusioni.

Divulgazione di 

informazioni riservate.

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

M isure di t rasparenza  e di 

cont rollo ( confronto periodico 

con il Presidente, funzionario 

uff icio staff e con il Diret t ore,  

condivisione dei document i in 

cart elle di rete) .

M isure in at t uazione Presidente

Esame, valutazione, segnalazione delle chiamate e della 

corrispondenza via protocollo o via mail  indirizzate al 

Presidente 

Assegnazione diret t a delle chiamate e della corrispondenza 

e/ o at t uazione delle indicazioni del Presidente, ove fornit e

Analisi ed approfondimento di quest ioni sot t oposte dal 

Presidente quali accordi di programma,protocolli d' int esa, 

at t ivit à similari

At t ivit à propedeut iche alle riunioni del CdA e 

dell' Assemblea, convocazione adunanze CdA ed Assemblea

At t ivit à di assistenza diret t a e personale al Presidente per 

l' espletamento delle sue funzioni in sede e fuori sede

Gest ione delle esigenze di comunicazione verso gli organi 

di informazione e delle richieste di informazione dei media

predisposizione dei comunicat i st ampa in collaborazione 

con gli Uff ici competent i,  e di alt ra documentazione a 

supporto della informazione giornalist ica e della 

comunicazione ist it uzionale

organizzazione di conferenze stampa del Consorzio, 

gest ione delle int ervist e del Presidente e del CdA, 

pianif icazione e realizzazione di piani di comunicazione 

stampa di singoli event i

monit oraggio stampa, elaborazione quot idiana della 

rassegna stampa del Consorzio e t rasmissione alle st rut t ure 

interne
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6

Pubblicazione 

document i ed 

alimentazione dei 

contenut i del port ale 

Presidente

Coordinamento t ra organo polit ico e ICT, per la 

predisposizione e pubblicazione della documentazione di 

int eresse sul port ale Internet , redazione e pubblicazione 

delle news, analisi e proget t azione delle esigenze di 

comunicazione ist uzionale del Consorzio

ICT , Uff icio staff 

Presidente

Alt erazione/ manipolazion

e dell' esame delle 

richieste.

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

M isure di t rasparenza e di 

cont rollo ( confronto con il 

Presidente, con ICT e  con 

funzionario uff icio staff)

M isure in at t uazione Presidente
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M isure di t rasparenza  e di 

cont rollo ( confronto  t ra  il 

Presidente e funzionario uff icio 

staff,  condivisione delle 

informazioni dell' agenda e dei 

document i in cart elle di rete) .

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

Presidente

M isure di regolamentazione e di 

cont rollo  e di t rasparenza 

( standardizzazione del processo 

di analisi  mediante il 

coinvolgimento di più 

funzionari, creazione di una 

cart ella condivisa per la 

conservazione dei document i alla 

quale i funzionari coinvolt i nel 

processo hanno accesso) .

M isure in at t uazione

M isure in at t uazione

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 
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LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

M isure di t rasparenza e di 

cont rollo ( Confronto con il 

Presidente e con funzionario 

uff icio staff) .

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

Studio, 

approfondimento e 

assistenza per at t ivit à 

ed adempiment i 

indicat i dal Presidente 

. 

Presidente

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

1
Gest ione dell' agenda 

del Presidente 
Presidente

M isure in at t uazione

Presidente

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

Presidente

M isure in at t uazione

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

5

Rapport i con organi 

di informazione,  

conferenze stampa  

Presidente

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

Uff icio staff 

Presidente

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO
N. PROCESSO

PROCESSO  ( processi 

gest it i in maniera prevalente ma 

non esclusiva dall' Ufficio di che 

t rat tasi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'
M ISURE SPECIFICHE

STATO DI  

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI  E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO 

A RISCHIO 

CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

Presidente

M isure di t rasparenza e di 

cont rollo ( confronto con il 

Presidente, gli addet t i st ampa e  

con funzionario uff ici st aff,  

condivisione delle informazioni 

in cart elle di rete) .

Uff icio staff 

Presidente

Alt erazione/ manipolazion

e dell' esame della posta, 

chiamate al f ine di 

favorire o sfavorire 

determinate posizioni o 

int eressi. 

Diret t ore, Dirigent i 

sede, Funzionario C 

Uff icio staff 

Presidente, Uff icio 

stampa 

Alt erazione/ manipolazion

e delle 

valutazioni/ analisi.  

A lt erazione informazioni 

rilasciate all' esterno. 

M anipolazione 

appuntament i e agenda.   

Rivelazione di not izie 

riservate/ violazione del 

segreto d' uff icio.                                                  

3

Gest ione delle 

chiamate, della 

corrispondenza 

indirizzata al 

Presidente, Consiglio 

di Amminist razione 

via protocollo o via 

mail

Presidente

4
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7
Organizzazione di 

convegni, event i,  et c
Presidente 

Organizzazione e gest ione degli event i del Consorzio, 

t ramite valutazione degli aspet t i logist ici,  di programma e 

di part ecipazione all' evento, anche in raccordo con 

eventuali alt r i sogget t i esterni coinvolt i nella 

organizzazione 

Uff icio staff 

Presidente, Uff icio 

stampa 

Errata valutazione  al 

f ine di  favorire ( o 

sfavorire)  un eventuali 

fornit ori

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

M isura di cont rollo ( Confronto 

e valutazione congiunta t ra il 

Presidente,  funzionario uff icio 

staff e uff icio stampa)

M isure in at t uazione. Presidente

Predisposizione di un regolamento specif ico  da parte del 

Diret t ore, su indirizzo del CdA

Adozione del regolamento da parte del CdA

Gest ione e ist rut t oria con valutazione dell' ammissibilit à 

delle richieste da parte del funzionario responsabile del 

procedimento, se considerata ammannisbile, la richiesta va 

in  Consiglio di Amminist razione che delibera la 

concessione e l' importo.

Rendicontazione dell' at t ivit à sovvenzionata propedeut ica 

alla liquidazione delle somme che effet t uerà l' UCBC

Pianif icazione di appuntament i/ incont ri/ impegni/ riunioni 

Interlocuzione con i sogget t i ist it uzionali  ed eventuale 

adozione di at t i connessi

Predisposizione di document i ist rut t orie at t i relat ivi ad 

azioni, proget t i o  indirizzi condivisi

M onit oraggio delle azioni, proget t i o degli indirizzi 

condivisi
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M anipolazione 

appuntament i e agenda.   

Rivelazione di not izie 

riservate/ violazione del 

segreto d' uff icio.     

Diret t ore, Uff icio 

staff Presidente

SUSSISTONO interessi 

di natura economica, 

ma non t ali da ma non 

t ali da far presumere

un’ elevata esposizione 

al rischio.

8

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, 

cont ribut i,  sussidi 

ausili f inanziari 

nonché at t ribuzioni  

di vantaggi economici 

di qualunque genere a 

persone, ad ent i 

pubblici e a privat i

Presidente

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio BASSO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

M isure di t rasparenza e di 

cont rollo ( confronto con il 

Presidente, con Diret t ore e  con 

funzionario uff icio staff,  

condivisione della 

documentazione in cart elle di 

rete) .

M isure in at t uazione

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi di

natura economica.

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

Presidente

Presidente

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. 

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

L’ at t ribuzione al processo di un livello 

di rischio M EDIO  deriva 

principalmente dalla natura delle 

at t ivit à ad esso riconducibili capaci di 

incidere poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, t endenzialmente 

bassa, la possibilit à che gli event i 

indicat i si verif ichino.

M isura regolamentazione 

( adozione del regolamento) , di 

cont rollo ( confronto t ra il  

personale interessato)  e di 

t rasparenza ( pubblicazione degli 

at t i)

Diret t ore, CdA, 

Uff icio staff 

Presidente

Errata valutazione sulla 

presenza o meno dei 

presuppost i.                                  

Rappresentazione alt erata  

o incompleta delle 

risult anze ist rut t orie.         

M isura di regolamentazione 

da at t uare prossimamente.           

M isura di cont rollo e di 

t rasparenza in at t uazione

Presidente

Gest ione dei rapport i 

con uff ici dello Stato, 

della Regione e di 

t ut t i gli alt r i ent i 

pubblici e privat i,  

Associazioni di 

categoria, alt ri

9
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INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3
GIUDIZIO  

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

Pianificazione di 

appuntament i/ incont r i/ impegni/ r iunioni 

Contat t i  con tut t i  gl i  uffici consort i l i

Cura della corr ispondenza

Predisposizione ed eventuale acquisizione da parte 

degli interessat i di document i relat ivi agli 

incont r i/ event i/ r iunioni svolte dal Diret tore

Acquisizione da parte del Diret tore Generale degli 

at t i   t rasmessi dai Responsabil i  degli Uffici in staff 

con la Direzione e dai Dir igent i delle sedi t err it or ial i

Esame delle ist rut tor ie e delle proposte di at t i , 

formulazione di osservazioni, r ichieste di supplement i 

ist rut tor i.

Studio, approfondimento e predisposizione di 

ist rut tor ie e at t i  su quest ioni di competenza del 

Diret tore ( es. relazione t r imest rale di gest ione)  o su 

indicazioni degli organi consort i l i  

Predisposizione da parte del Diret tore degli 

argoment i da sot toporre al l ' at t enzione del Consigl io 

di Amminist razione e dell ' Assemblea e  t rasmissione, 

t ramite specifica cartel la condivisa, agli organi 

consort i l i  competent i per l ' adozione degli at t i

Predisposizione da parte del Diret tore dell ’ ordine del 

giorno del Consigl io e dell ' Assemblea, su indicazione 

del Presidente 

Partecipazione in qualit à di segretar io, con funzione 

consult iva, e verbalizzazione delle adunanze del 

Consigl io e dell ' Assemblea  a cura del Diret tore 

Pubblicazione e conservazione degli at t i   assunt i dal 

CdA e Assemblea 

Gest ione adempiment i connessi ai provvediment i del 

Consigl io e dell ' Assemblea t ramite sot toposizione alla 

firma del Presidente

Inter locuzione del Diret tore Generale con i 

responsabil i  degli uffici e con i Dir igente di sde, ai 

f ini della corret ta at tuazione dei deliberat i consil iar i

Valutazione ed esame degli indir izzi impart it i  dal 

Consigl io e dal Presidente 

Valutazione della necessità di adozione di specifici 

regolament i e/ o at t i  di propr ia competenza

Ist rut tor ia, predisposizione degli at t i  interni 

( circolar i, diret t ive, determine, at t i  di indir izzo)  e 

loro invio agli uffici competent i per at tuazione 

Nel caso di regolament i, predisposizione della bozza 

di regolamento in raccordo con gli  uffici interessat i, 

t rasmissione al CdA e  deliberazione del Consigl io 

secondo it er  indicato

At tuazione della decisioni consil iar i, mediante 

pubblicazione  dei regolament i approvat i

Ist rut tor ie e proposte su esigenze organizzat ive da 

aggiornare in funzione della normat iva o di specifiche 

cr it icit à r i levate

Elaborazione degli at t i  necessar i ed invio al 

Presidente/ CdA se di competenza

Nel caso di at t i  di competenza del CdA, t rasmissione 

e decisione del Consigl io di Amminist razione, 

Presidente ( segue it er  CdA)

Nel caso di processi in capo al Diret tore, adozione 

dei provvediment i e comunicazione ai sogget t i  

competent i con relat iva pubblicazione 

Ver if ica delle effet t iva at tuazione di quanto 

determinato

Gest ione del sistema documentale 

Gest ione delle pubblicazioni sul sit o ist i t uzionale 

dell ' Ente 

Diret tore, Ufficio 

AAGG,Responsabil i  

uffici in staff con i l  

Diret tore, Dir igent i 

sedi t err it or ial i , 

RUP, ICT.

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’at t r ibuzione al processo di 

un l ivello di r ischio BASSO  

der iva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ivit à ad esso 

r iconducibi l i  capaci di incidere 

poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, 

t endenzialmente bassa, la 

possibi l i t à che gli  event i 

indicat i si ver if ichino.

M isure di cont rol lo 

( condivisione in cartel le di 

rete della documentazione 

secondo specifica 

organizzazione interna, 

cont rol lo Responsabile 

pubblicazioni at t i) . M isura 

di semplif icazione 

( Informat izzazione del 

processo ist rut tor io t ramite 

ut i l izzo di un gest ionale) .

M isure di t rasparenza e di 

cont rol lo in at tuazione. 

M isura di semplif icazione 

da adot tare prossimamente.

Diret tore, Dir igent i di 

sede, RUP

Diret tore 
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Diret tore, Ufficio 

AAGG,Responsabil i  

uffici in staff con i l  

Diret tore, Dir igent i 

sedi t err it or ial i

Diret tore, Ufficio 

AAGG,Responsabil i  

uffici in staff con i l  

Diret tore, Dir igent i 

sedi t err it or ial i , 

5
Gest ione dei f lussi informat ivi interni ed 

esterni

Diret tore, Dir igent i di 

sede, RUP

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

discipl inar i post i a car ico dei

dipendent i dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

Rivelazione di not izie 

r iservate/ violazione del segreto 

d' ufficio/ Uso impropr io o distor to della 

discrezionalit à. 

Alt erazione/ manipolazione/ ut i l izzo 

impropr io di informazioni e 

documentazione. Ritardi o mancata 

pubblicazione degli at t i .

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operator i esterni al l ’ ente

non tal i  da far  presumere

un’elevata esposizione al

r ischio.

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ivit à viene adot tato un

processo decisionale poco

discrezionale.

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i .

3

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operator i esterni al l ’ ente

non tal i  da far  presumere

un’elevata esposizione al

r ischio.

UFFICIO AREA RISCHIO N. PROCESSO PROCESSO ( processi gest it i  in maniera prevalent e ma 

non esclusiva dall ' Uf f icio di che t rat t asi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Aggiornamento dei servizi fornit i   dalla 

st rut tura tecnico-ammnist rat iva del 

Consorzio, f inalizzat i al la definizione dei 

processi di organizzazione e di 

r iorganizzazione

Diret tore 

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

discipl inar i post i a car ico dei

dipendent i dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

Uso impropr io o distor to della 

discrezionalit à. 

Alt erazione/ manipolazione/ ut i l izzo 

impropr io di informazioni e 

documentazione. 

Uso impropr io o distor to della 

discrezionalit à. 

Alt erazione/ manipolazione/ ut i l izzo 

impropr io di informazioni e 

documentazione. 

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operator i esterni al l ’ ente

non tal i  da far  presumere

un’elevata esposizione al

r ischio.

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ivit à viene adot tato un

processo decisionale poco

discrezionale.

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i .

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’at t r ibuzione al processo di 

un l ivello di r ischio BASSO  

der iva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ivit à ad esso 

r iconducibi l i  capaci di incidere 

poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, 

t endenzialmente bassa, la 

possibi l i t à che gli  event i 

indicat i si ver if ichino.

Gest ione dei rapport i con gli  uffici: 

elaborazione di at t i  interni ( circolar i, 

diret t ive, determine, regolament i)  

f inalizzat i al l ' applicazione degli indir izzi 

impart it i  dal Consigl io, dal Presidente o 

r ichiest i dalla normat iva r ient rant i nelle 

competenze della Direzione 

Diret tore 

non individuato                                            non individuato 

Diret tore, Ufficio 

AAGG, Responsabil i  

uffici in staff con i l  

Diret tore, Dir igent i 

sedi t err it or ial i

Omissione di at t i  o fat t i  afferent i 

l ' ist rut tor ia o alt erazione delle 

conclusioni. Ritardo nell ' inser imento 

dell ' argomento all ' odg.

Divulgazione di informazioni r iservate. 

Divulgazione ant icipata decisioni del 

Consigl io. Ritardo nella pubblicazione 

degli at t i .

TRATTAM ENTO DEL RISCHIOM APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

2

Gest ione delle at t ivit à inerent i i l  

funzionamento del Consigl io di 

Amminist razione e dell ' Assemblea: esame 

preliminare dei contenut i e degli at t i  che 

deve deliberare i l  Consigl io di 

Amminist razione e l ' Assemblea, iscr it t i  

al l ' ordine del giorno delle adunanze 

consil iar i, con successivo monitoraggio 

dell ' adempimento dei deliberat i 

Diret tore

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

discipl inar i post i a car ico dei

dipendent i dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A RISCHIO 

CORRUZIONE 
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M isure di cont rol lo 

( condivisione 

documentazione e confronto 

con  Dir igent i e 

Responsabil i) .                

M isure di t rasparenza 

( pubblicazione at t i  

afferent i) .

1 Gest ione dell ' agenda del Diret tore Diret tore
Diret tore, Ufficio 

AAGG

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ivit à viene adot tato un

processo decisionale poco

discrezionale.

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i .

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’at t r ibuzione al processo di 

un l ivello di r ischio BASSO  

der iva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ivit à ad esso 

r iconducibi l i  capaci di incidere 

poco sul processo decisionale. 

Si  considera alt resì, 

t endenzialmente bassa, la 

possibi l i t à che gli  event i 

indicat i si ver if ichino.

M isure di cont rol lo 

( condivisione 

documentazione e confronto 

con CdA, Presidente, 

Dir igent i e Responsabil i  

uffici in staff Diret tore) .                       

M isure di t rasparenza 

( pubblicazione at t i) .

non individuato 
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1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

discipl inar i post i a car ico dei

dipendent i dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

M isure in at tuazione 

M isure in at tuazione 

non individuato non individuato 

SUSSISTONO interessi, di

natura economica, degli

operator i esterni al l ’ ente,

ma non tal i  da far  

presumere

un’elevata esposizione al

r ischio.

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ivit à viene adot tato un

processo decisionale 

mediamente

discrezionale.

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i .

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

In considerazione dell '  

impat to che pot rebbe avere i l  

ver if icarsi di un evento 

r ischioso, considerato che si 

t rat t a di at t ivit à capaci di 

incidere sul processo 

decisionale , anche se si 

considera tendenzialmente 

bassa la possibi l i t à che gli  

event i indicat i si ver if ichino, 

i l  r ischio viene valutato come 

M EDIO

M isure di t rasparenza 

( pubblIcazione degli at t i)  e 

di cont rol lo ( condivisione in 

cartel le di rete della 

documentazione, valutazione 

plur ima da parte del 

Diret tore, dei Responsabil i , 

del CdA, del Presidente) . 

M isura di semplif icazione 

( Informat izzazione del 

processo ist rut tor io t ramite 

ut i l izzo di un gest ionale) .

non individuato non individuato non individuato 

M isure di t rasparenza e di 

cont rol lo in at tuazione. 

M isura di semplif icazione 

da adot tare prossimamente.

non individuato 

Diret tore

Diret tore 
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INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3 GIUDIZIO SINTETICO M OTIVAZIONE 

Predisposizione di circolari,  at t i di propria 

competenza e relat iva dif fusione

Gest ione programmazione visite mediche sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

Procediment i disciplinari

Analisi delle esigenze organizzat ive da aggiornare in 

funzione della normat iva o di specif iche crit icità 

r ilevate

Elaborazione stat ist iche

Ricognizione esigenze di personale ed elaborazione 

proposta di pianta organica

Approvazione da parte del Consiglio di 

Amminist razione della pianta organica  con avvio delle 

at t ività conseguenziali

Individuazione del personale 

At t ività di cont rat tualizzazione 

Adempiment i ed obblighi di pubblicazione

Ricognizione esigenze di conferimento di incarichi di 

collaborazione esterni

Individuazione e conferimento incarico con delibera 

da parte del Consiglio di Amminist razione dei sogget t i 

cui aff idare incarichi di collaborazione

At t ività di cont rat tualizzazione

Adempiment i ed obblighi di pubblicazione

Individuazione dei fabbisogni format ivi

Predisposizione dell' at t ività di formazione

At t ivazione corsi format ivi

Individuzione del personale da formare

Gest ione delle presenze e delle istanze di ferie, 

permessi, missioni, malat t ia t ramite modalità in essere 

presso le sedi terr itoriali

Gest ione di specif iche istanze inerent i il personale, 

con t rasmissione della documentazione all' uff icio 

personale per ist rut toria e conclusione del 

procedimento e relat iva comunicazione, previa 

eventuale acquisizione di pareri da parte dei dir igent i  

del personale interessato e del Diret tore.

Adempiment i ed obblighi di pubblicazione

M anutenzione dei dat i anagrafici e aggiornamento 

periodico delle informazioni che incidono su aspet t i 

f iscali,  pensionist ici ed assistenziali

Richiesta e verif ica delle at testazioni fornite dai 

dipendent i relat ivamente all' ambito f iscale, 

pensionist ico ed assistenziale

Individuazione degli element i cost itut ivi del 

t rat tamento economico previst i dal Cont rat to FICEI , 

cont rat to decent rato e regolament i ed applicazione 

delle singole voci ai dipendent i 

Acquisizione dei tabellari di r iferimento  e delle 

est razioni delle presenze mensili del personale t ramite 

le modalità previste in ogni sede territoriale

Elaborazione delle ret r ibuzioni, dei cedolini e dei 

versament i f iscali e pensionist ici,  nonché dei modelli e 

dei dichiarat ivi previst i dalla normat iva vigente

Predisposizione del t racciato record contenente i dat i 

da inviare ad U.C.B.C. relat ivi alle competenze da 

liquidare.

Predisposizione ed invio dei modelli ( es. F24)  

contenent i i dat i relat ivi ai versament i delle r itenute 

da effet tuare.

F24 da inviare anche U.C.B.C. per regist razione in 

contabilità 

Acquisizione t ramite modalità gest ione presenze in 

essere presso le sedi terr itoriali dell' autorizzazione 

allo svolgimento della missione da parte del Dir igente 

e acquisizione della dichiarazione data, ora inizio e 

f ine missione dal personale dipendente, olt re spese

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

M EDIO

Processo composto da una sequenza di at t ività che hanno 

insito un certo grado di discrezionalità. I l r ischio che 

possano verif icarsi event i corrut t ivi  può essere mit igato 

incrementando le misure di cont rollo compat ibilmente con 

l' eff icenza organizzat iva e investendo sugli aspet t i legat i 

all' et ica comportamentale.

M isura di cont rollo 

( plurima valutazione 

dir igente/ funzionari,  

consulente, Presidente, 

CdA)

M isura di semplif icazione 

( informat izzazione del 

processo con adozione di 

un sistema gest ionale) .                         

M isura di cont rollo ( duplice 

valutazione degli esecutori 

delle at t ività) .                   

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di un livello di r ischio BASSO  

deriva principalmente dalla natura delle at t ività. I l r ischio 

che possano verif icarsi event i corrut t ivi  è mit igato 

incrementando le misure di cont rollo, compat ibilmente 

con l' eff icenza organizzat iva e investendo sugli aspet t i 

legat i all' et ica comportamentale.

M isura di cont rollo ( duplice 

valutazione da parte dei 

funzionari e del dir igente) . 

M isura di regolamentazione 

( programma di 

formazione) .

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

Una non corret ta gest ione degli adempiment i 

pensionist ici,  f iscali e assistenziali può comportare un 

danno economico sia dal punto di vista f inanziario che dal 

punto di vista reputazionale e della credibilità 

ist ituzionale. Inolt re un' interpretazione parziale della 

complessa regolamentazione, nonché l' eventuale 

alterazione dei dat i e/ o dei f lussi di dat i possono 

comportare un danno economico non sempre signif icat ivo 

dal punto di vista f inanziario, ma sicuramente rilevante dal 

punto di vista reputazionale e della credibilità 

ist ituzionale.I l r ischio che possano verif icarsi event i 

corrut t ivi  è basso grazie ai gest ionali in uso.        

U
F

F
IC

IO
  

P
E

R
S
O

N
A

L
E

 

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
 E

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

 P
E

R
S
O

N
A

L
E

 

U
F

F
IC

IO
 P

E
R

S
O

N
A

L
E

 

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

Una non corret ta e incongrua erogazione dei t rat tamento 

di missione può comportare un danno economico non 

sempre signif icat ivo dal punto di vista f inanziario, ma 

sicuramente rilevante dal punto di vista reputazionale e 

della credibilità ist ituzionale. Processo composto da una 

sequenza di at t ività che hanno insito un certo grado di 

discrezionalità che non può essere annullato. I l r ischio che 

possano verif icarsi event i corrut t ivi  è basso grazie ai 

gest ionali in uso.  

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

M isura di cont rollo in 

at tuazione

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore

M isura di cont rollo in 

at tuazione. M isure di 

semplif icazione da at tuare 

prossimamente.

Presidente, Diret tore, 

Dir igente sede territoriale

M isure di cont rollo in 

at tuazione. M isura di 

regolamentazione da 

at tuare prossimamente.

Diret tore

M isura di cont rollo 

( Cont rollo di completezza 

del corredo documentale, 

verif ica dell' inerenza delle 

at testazioni e / o della 

documentazione rispet to al 

provvedimento di 

autorizzazione, cont rollo da 

parte di personale 

dell' uff icio  coinvolto nelle 

elaborazioni) .                          

M isura di semplif icazione 

( adozione del nuovo unico 

sistema gest ionale) .                         

M isura di regolamentazione 

( adozione del regolamento 

missioni) .

M isura di cont rollo in 

at tuazione.  M isura di 

semplif icazione da adot tare 

prossimamente. M isura di  

regolamentazione da 

adot tare prossimamente.

Diret tore, Dir igente sede, 

Presidente 

M isura di cont rollo 

( autorizzazione del 

Diret tore per le modif iche 

e/ o la creazione delle 

anagrafiche, cont rollo 

incrociato da parte di 

personale dell' uff icio  

coinvolto nelle 

elaborazioni) .  M isura 

t rasparenza ( rafforzamento 

della t rasparenza 

organizzat iva nello scambio 

di f lussi informat ivi) .                     

M isura di cont rollo in 

at tuazione.     M isura di 

t rasparenza   da at tuare 

prossimamente.

Presidente, Diret tore

UFFICIO
AREA 

RISCHIO
N. PROCESSO

PROCESSO ( processi 

gest it i in maniera prevalente ma 

non esclusiva dall' Ufficio di che 

t rat tasi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A 

RISCHIO CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

Erogazione del 

t rat tamento 

economico e gest ione 

degli adempiment i 

pensionist ici,  f iscali e 

assistenziali del 

personale

Presidente, Diret tore,  

Consulente lavoro

Presidente, 

Diret tore, Dir igent i 

sede, Responsabili 

uff ici in staff 

Diret tore, Consulente 

lavoro,uff icio 

personale

 Consulente lavoro, 

uff icio personale

 Consulente lavoro, 

uff icio personale

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI  E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

LIVELLO DI

RISCHIO

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di un livello di r ischio BASSO  

deriva principalmente dalla natura delle at t ività. I l r ischio 

che possano verif icarsi event i corrut t ivi  è mit igato 

incrementando le misure di cont rollo, compat ibilmente 

con l' eff icenza organizzat iva e investendo sugli aspet t i 

legat i all' et ica comportamentale.
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1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

5

Svolgimento del 

rapporto di lavoro 

( assenze, presenza, 

permessi,congedi, 

etc)

Diret tore, Dir igente sede 

territoriale, Presidente, 

Consulente lavoro

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

M ancata valutazione di 

esigenze  format ive. 

individuazione di priorità 

format ive al f ine di agevolare 

esigenze part icolari 

( favorit ismi interni ed esterni 

quali i fornitori) .  Previsione 

di criteri personalizzat i.  

Alterato inserimento e/ o 

omissione delle informazioni 

al f ine di favorire determinat i 

sogget t i.  Non corret ta 

valutazione del possesso dei 

requisit i.  Alterata indicazione 

e/ o omissione di alcuni dat i 

da pubblicare per tutelare 

interessi specif ici.

Alterazione dei dat i per 

favorire singoli e/ o 

determinate categorie di 

dipendent i.  Ampliamento 

della sfera di ammissibilità al 

r imborso della 

documentazione presentata. 

Alterazione dei dat i per 

favorire singoli e/ o 

determinate categorie di 

dipendent i

Formazione del 

personale interno
Diret tore

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

3

Conferimento 

incarichi di 

collaborazione esterni 

( DPO, medico 

lavoro…..)

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore, 

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

Presidente, Consiglio 

di Amminist razione, 

Diret tore,  Consulente 

lavoro, uff icio 

personale

7

Liquidazione del 

t rat tamento 

accessorio ( diaria, 

t rasferta, r imborsi 

spese documentate)  

per lo svolgimento 

dell' at t ività del 

personale dipendente 

Diret tore, Consulente 

lavoro

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Diret tore

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità. 

Alterazione/ manipolazione/ ut

ilizzo improprio di 

informazioni e 

documentazione. 

Non corret ta valutazione del 

possesso dei requisit i.

Diret tore, Dir igent i 

di sede, Responsabili 

uff ici in staff con 

Diret tore

Sopravvalutazione/ sot tovalut

azione del fabbisogno.         

Previsione requisit i 

personalizzat i.   Non corret ta 

valutazione del possesso dei 

requisit i.

Presidente, Consiglio 

di Amminist razione, 

Diret tore, Consulente 

lavoro 

2

Acquisizione e 

progressione del 

personale

Presidente, Consiglio di 

Ammnist razione, Diret tore

1

Organizzazione e  

sviluppo delle r isorse 

umane

Diret tore

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di un livello di r ischio BASSO  

deriva principalmente dalla natura delle at t ività. I l r ischio 

che possano verif icarsi event i corrut t ivi  è mit igato 

incrementando le misure di cont rollo, da at tuare 

compat ibilmente con l' eff icenza organizzat iva e investendo 

sugli aspet t i legat i all' et ica comportamentale.

M isura di cont rollo ( duplice 

valutazione degli esecutori 

dell' at t ività) . 

M isura di cont rollo in 

at tuazione
Diret tore

 SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

ALTO

Processo composto da una sequenza di at t ività che hanno 

insito un certo grado di discrezionalità. I l r ischio che 

possano verif icarsi event i corrut t ivi  può essere mit igato 

incrementando le misure di cont rollo compat ibilmente con 

l' eff icenza organizzat iva e investendo sugli aspet t i legat i 

all' et ica comportamentale.

M isura di cont rollo 

( plurima valutazione degli 

esecutori dell' at t ività) . 

M isura di regolamentazione 

( applicazione delle 

normat iva di set tore, 

adozione di un 

regolamento) . 

M isura di cont rollo in 

at tuazione. M isura di 

regolamentazione 

( regolamento)  da at tuare 

prossimamente.

Presidente, Consiglio di 

Ammnist razione, 

Diret tore

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.



Allegato 4: Tabella b2 P.T.P.C.T.2022/24 rev. 02 del 12/04/2022

INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3 GIUDIZIO SINTETICO M OTIVAZIONE 

TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE
UFFICIO

AREA 

RISCHIO
N. PROCESSO

PROCESSO ( processi 

gest it i in maniera prevalente ma 

non esclusiva dall' Ufficio di che 

t rat tasi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A 

RISCHIO CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI  E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

Elaborazione dei cedolini con specif icazione delle voci 

previste dal regolamento.

Predisposizione t racciato record contenente i dat i da 

inviare all'  U.C.B.C. per le competenze da liquidare.

Richieste di verif ica posizioni assicurat ive dei 

dipendent i iscrit t i

Trasmissione della

documentazione all' Uff icio personale

per verif ica dat i pervenut i,  ist rut toria e conclusione 

del procedimento con relat ivo r iscont ro all' I st ituto 

previdenziale, producendo nuove denunce 

cont ribut ive

Individuazione degli element i cost itut ivi del 

t rat tamento economico connessi alla cessazione dal 

servizio previst i dalla normat iva.

Acquisizione dei tabellari di r iferimento 

Acquisizione ed esame dei pareri dai sogget t i esterni 

competent i in materia con riferimento a specif iche 

quest ioni interpretat ive

At tuazione dei regolament i e delle indicazioni r icevute 

dalle Autorità competent i,  nonché successiva 

implementazione del processo di calcolo, gest ione ed 

erogazione delle prestazioni. 

Convocazioni e gest ione degli incont ri sindacali

Predisposizione della documentazione

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di un livello di r ischio BASSO  

deriva principalmente dalla natura delle at t ività. I l r ischio 

che possano verif icarsi event i corrut t ivi  è mit igato 

incrementando le misure di cont rollo, compat ibilmente 

con l' eff icenza organizzat iva e investendo sugli aspet t i 

legat i all' et ica comportamentale.

M iusra di cont rollo 

( Coinvolgimento delle 

st rut ture di cont rollo) . 

M isura di t rasparenza 

( Rafforzamento della 

t rasparenza organizzat iva 

nello scambio di f lussi 

informat ivi) .

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di un livello di r ischio BASSO  

deriva principalmente dalla natura delle at t ività. I l r ischio 

che possano verif icarsi event i corrut t ivi  è mit igato 

incrementando le misure di cont rollo, compat ibilmente 

con l' eff icenza organizzat iva e investendo sugli aspet t i 

legat i all' et ica comportamentale.

Diret tore

Diret tore, Consulente 

lavoro

M isura di cont rollo in 

at tuazione. M isura di 

t rasparenza da at tuare 

prossimamente.

Diret tore, Consulente 

lavoro

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

 Consulente lavoro, 

uff icio personale

Alterazione dei dat i per 

favorire singoli e/ o 

determinate categorie di 

dipendent i

M isura di cont rollo 

( cont rollo  t ra gli uff ici 

coinvolt i) .     

M isura in at tuazione

M isura di cont rollo 

( cont rollo da parte del 

personale dell' uff icio 

coinvolto nelle 

elaborazioni) .     

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
 E

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

 P
E

R
S
O

N
A

L
E

 

U
F

F
IC

IO
 P

E
R

S
O

N
A

L
E

 

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
 E

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

 
P

E
R

S
O

N
A

L
E

 

U
F

F
IC

IO
  

P
E

R
S
O

N
A

L
E

 

A
C

Q
U

IS
IZ

IO
N

E
 E

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

 
P

E
R

S
O

N
A

L
E

 

U
F

F
IC

IO
  

P
E

R
S
O

N
A

L
E

 

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di un livello di r ischio BASSO  

deriva principalmente dalla natura delle at t ività. I l r ischio 

che possano verif icarsi event i corrut t ivi  è mit igato 

incrementando le misure di cont rollo, compat ibilmente 

con l' eff icenza organizzat iva e investendo sugli aspet t i 

legat i all' et ica comportamentale.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

Una non corret ta e incongrua erogazione dei t rat tamento 

di missione può comportare un danno economico non 

sempre signif icat ivo dal punto di vista f inanziario, ma 

sicuramente rilevante dal punto di vista reputazionale e 

della credibilità ist ituzionale. Processo composto da una 

sequenza di at t ività che hanno insito un certo grado di 

discrezionalità che non può essere annullato. I l r ischio che 

possano verif icarsi event i corrut t ivi  è basso grazie ai 

gest ionali in uso.  

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

Per l’ espletamento delle

at t ività viene at tuato

un processo decisionale 

vincolato all’ applicazione 

della normat iva di set tore, 

dal Cont rat to Nazionale 

FICEI .

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

Diret tore, Consulente 

lavoro

Omissione nella 

convocazione di alcune sigle 

sindacali .  Alterazione del 

verbale con omissioni o 

inserimento di informazioni e 

dat i non conformi.  

10
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Gest ione delle 

relazioni sindacali
Diret tore

M isura in at tuazione

M isura di cont rollo 

( Cont rollo di completezza 

del corredo documentale, 

verif ica dell' inerenza delle 

at testazioni e / o della 

documentazione rispet to al 

provvedimento di 

autorizzazione, cont rollo da 

parte di personale 

dell' uff icio  coinvolto nelle 

elaborazioni) .                          

M isura di semplif icazione 

( adozione del nuovo unico 

sistema gest ionale) .                         

M isura di regolamentazione 

( adozione del regolamento 

missioni) .

M isura di cont rollo in 

at tuazione.  M isura di 

semplif icazione da adot tare 

prossimamente. M isura di  

regolamentazione da 

adot tare prossimamente.

Diret tore, Dir igente sede, 

Presidente 

 Consulente lavoro, 

uff icio personale

NON SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici,  r ilevant i.

Alterazione dei dat i per 

favorire singoli e/ o 

determinate categorie di 

dipendent i.  Ampliamento 

della sfera di ammissibilità al 

r imborso della 

documentazione presentata. 

7

Liquidazione del 

t rat tamento 

accessorio ( diaria, 

t rasferta, r imborsi 

spese documentate)  

per lo svolgimento 

dell' at t ività del 

personale dipendente 

Diret tore, Consulente 

lavoro

1)  NON SUSSISTONO precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i corrut t ivi

pregressi.

  Consulente lavoro, 

uff icio personale

Interpretazione parziale e 

non indipendente degli 

element i del t rat tamento 

economico al f ine di favorire 

alcune categorie del 

personale. Interpretazione 

parziale e non indipendente 

dei pareri espressi dagli 

organismi competent i.                                         

Alterazione dei dat i per 

favorire singoli e/ o 

determinate categorie di 

dipendent i.

Cessazione dal 

servizio

Diret tore, Consulente 

lavoro

8

Rapport i con gli 

Ist itut i previdenziali 

( INPS, INAIL, …)

Diret tore, Consulente 

lavoro



Allegato5 : Tabella b3 P.T.P.T.C. 2022/24 rev. 02 del 12/04/2022

INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3
GIUDIZIO 

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

Assegnazione dell ' at to int rodut t ivo del giudizio al 

Dir igente della sede terr itor iale e all ' uf f icio legale ,  

successivamente il Dir igente assegna all ' uf f icio competente 

Studio della fat t ispecie e verif ica dell ' esistenza di 

precedent i negli elenchi del M onitoraggio contenzioso da 

parte dell ' uf f icio terr itor iale competente. Eventuale r icerca 

del fascicolo. Preparazione o integrazione del fascicolo 

cartaceo ed elet t ronico con la documentazione pervenuta.

Confronto con l ' uf f icio competente per la valutazione in 

merito all ' opportunità di cost ituirsi in giudizio ( t ramite 

l ' avvocatura interna o esterna) .     Se necessario 

predisposizione  di una relazione ist rut toria  da parte 

dell ' uf f icio competente, contenente anche una valutazione 

della determinazione del compenso con i relat ivi cost i e 

r ischi di soccombenza in giudizio.  Predisposizione della 

bozza di delibera del Consiglio di Amminist razione o, in 

alternat iva, nei casi previst i,  della bozza di Determina 

presidenziale, da sot toporre a successiva rat if ica del CdA.

I l CdA, o nei casi previst i i l Presidente, delibera o 

determina:                                                                                      

1 )  La cost ituzione in giudizio procedendo con un 

aff idamento di incarico legale all ’ esterno (  o all ' interno)  

in modalità diret ta.                                                                              

2 )  La non cost ituzione in giudizio.

Nell ' ipotesi di cost ituzione in giudizio,  l ’ uf f icio 

competente predispone gli at t i necessari alla 

formalizzazione dell’ af f idamento dell ' incarico, ivi compresa 

la Convenzione di incarico.   L' uf f icio si  occupa della 

raccolta della documentazione ut ile alla formazione del 

fascicolo e si occupa, inolt re,  di interfacciarsi con gli 

avvocat i incaricat i per ogni necessità che dovesse 

presentarsi anche in corso di giudizio provvedendo a 

fornire la necessaria assistenza al professionista.

Sia prima dell’ instaurazione del

giudizio che in corso lo stesso l’ uf f icio legale si occupa 

della valutazione circa l’ opportunità di t ransigere la 

vertenza qualora le part i in causa si most rassero 

disponibil i,  predisponendo gli at t i necessari con la 

eventuale collaborazione degli alt r i uf f ici.

A conclusione del processo l’ uf f icio competente

valuta con la collaborazione del professionista

incaricato l’ opportunità di eventuali impugnazioni e 

predispone le determine di l iquidazione dei

compensi.  Nel caso di eventuali impugnazioni si r ipete 

l ' i ter previsto nei punt i precedent i.

Valutazione ed esame del quesito da parte dell ' uf f icio 

legale ovvero da parte del consulente legale da selezionare 

in funzione della materia da t rat tare.

Redazione del parere e t rasmissione all ' uf f icio r ichiedente, 

al Diret tore e/ o al Consiglio di Amminist razione.

At t ività di supporto agli uf f ici consort i l i per la gest ione 

della cont rat tualist ica genericamente intesa

Riscont ro alle r ichieste di r isarcimento

danni per sinist r i causat i da insidia st radale, messe in 

mora, negoziazioni assist ite,  t ransazioni e accordi 

st ragiudiziari,  r ichieste/ dif f ide di vario

genere avent i comunque r isvolt i legali.

L’ uf f icio competente e l ' uf f icio legale  si occupano 

dell’ ist rut toria e della predisposizione degli

at t i di r iscont ro eventualmente anche con la

collaborazione degli alt r i uf f ici.  Se r itenuto necessario,  si 

procede con aff iancamento di un consulente legale.

Verif ica della domanda di iscrizione nell ' elenco fornitor i 

professionist i legali

Iscrizione nell ' elenco e sua pubblicazione  in cont inuo 

aggiornamento

M onitoraggio dei ruoli di udienza

M onitoraggio delle sentenze, delle ordinanze e dei decret i 

emessi dalle autorità giurisdizionali
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M isure in at tuazione

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo decisionale

poco discrezionale.                                    

2 )  La t rasparenza del processo

decisionale è garant ita dalla

pubblicità degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di

un livello di r ischio BASSO

deriva principalmente dalla natura 

delle at t ività ad esso r iconducibil i le 

qauli r isultano essere la diret ta 

conseguenza di azioni di 

r icognizione della documentazione.

 A quest i si

aggiunge l’ assenza di

precedent i,  anche giudiziari,

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

Uff icio legale, ICT 

Alterazione/ manipolazione/ ut il izz

o improprio di informazioni e 

documentazione.

Dir igente sede 

terr itor iale,  

Responsabile uff icio 

competente, Uff icio 

legale

Alterazione/ manipolazione/ ut il izz

o improprio di informazioni e 

documentazione. Alterazione 

della valutazione al f ine di 

arrecare un vantaggio o uno 

svantaggio a un determinato 

sogget to o a categorie di sogget t i.

M isure in at tuazione

M isure di cont rollo,  

t rasparenza ( cont rollo da 

parte del collegio sindacale,  

duplice valutazione 

personale interessato, 

condivisione in cartella 

condivisa del monitoraggio, 

report  periodico al 

Consiglio di 

Amminist razione) .

5
M onitoraggio del 

contenzioso
Diret tore

TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO
N. PROCESSO

PROCESSO  ( processi 

gest it i in maniera prevalente ma 

non esclusiva dall ' Uff icio di che 

t rat tasi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A 

RISCHIO CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO
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M isure in at tuazione

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore

2

Richiesta di pareri 

avent i r i levanza 

interna ed esterna, 

at t ività generica di 

consulenza legale per 

le at t ività consort i l i 

Diret tore

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

 economica, r i levant i.

1 )  Per l ’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo decisionale

mediamente discrezionale.              

2 )  La t rasparenza del processo

decisionale è garant ita dalla

pubblicità degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

ALTO

L’ at t r ibuzione al processo di

un livello di r ischio ALTO

deriva principalmente dal

livello di discrezionalità connesso 

all ' esercizio dell ' at t ività.

A quest i si

aggiunge l’ assenza di

precedent i,  anche giudiziari,

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

1 )  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato 

dell’ uf f icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

 economica.

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo decisionale mediamente

discrezionale. 

2 )  La t rasparenza del processo

decisionale è garant ita dalla

pubblicità degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

M EDIO

L’ at t r ibuzione al processo di

un livello di r ischio M EDIO

deriva principalmente dal

livello di discrezionalità connesso 

all ' esercizio dell ' at t ività.

La pubblicità degli at t i

ne garant isce una certa

t rasparenza. A quest i si

aggiunge l’ assenza di

precedent i,  anche giudiziari,

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

 M isure di t rasparenza 

( condivisione at t raverso le 

r isorse di rete della 

documentazione relat iva alle 

at t ività in corso) .                          

M isure di cont rollo 

( confronto con i funzionari 

incaricat I ,  cont rollo delle 

mot ivazioni 

dell ' inammissibil ità/ improce

dibil ità,  report  periodici al 

Consiglio) .     M isure di 

regolamentazione ( r ispet to 

dei termini e delle 

previsioni previste dalle 

norma, rotazione degli 

af f idament i agli avvocat i sia 

interni che esterni)

M isure in at tuazione Diret tore

3 At t ività st ragiudiziale Diret tore

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO

interessi esterni,  di natura

anche economici.

1 )  Per l ’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo decisionale

mediamente discrezionale.                   

2 )  La t rasparenza del processo

decisionale è garant ita dalla

pubblicità degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

M EDIO

L’ at t r ibuzione al processo di

un livello di r ischio M EDIO

deriva principalmente dal

livello di discrezionalità connesso 

all ' esercizio dell ' at t ività

La pubblicità degli at t i

ne garant isce una certa

t rasparenza. A quest i si

aggiunge l’ assenza di

precedent i,  anche giudiziari,

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

M isure di cont rollo 

( cont rollo

incrociato t ra i l personale 

interessato, condivisione 

della documentazione) .

M isure in at tuazione Diret tore

Uff icio legale, 

consulente esterno

Dir igente sede 

terr itor iale,  

Responsabile uff icio 

competente, uf f icio 

legale, consulente 

esterno

Alterazione/ manipolazione/ ut il izz

o improprio di informazioni e 

documentazione. Alterazione 

della valutazione al f ine di 

arrecare un vantaggio o uno 

svantaggio a un determinato 

sogget to o a categorie di sogget t i.

Diret tore

NON SUSSISTONO 

interessi,  di natura 

economica.

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo decisionale

poco discrezionale.                                    

2 )  La t rasparenza del processo

decisionale è garant ita dalla

pubblicità degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di

un livello di r ischio BASSO

deriva principalmente dal

livello di discrezionalità connesso 

all ' esercizio dell ' at t ività

La pubblicità degli at t i

ne garant isce una certa

t rasparenza. A quest i si

aggiunge l’ assenza di

precedent i,  anche giudiziari,

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

M isure di cont rollo,  

t rasparenza ( applicazione 

normat iva sugli af f idament i,  

plurima valutazione 

personale interessato)

Diret tore

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi,  di natura 

economica.

M isure di t rasparenza e di 

cont rollo ( condivisione 

at t raverso le r isorse di rete, 

della documentazione 

relat iva alle at t ività in 

corso, confronto con i 

funzionari competent i,  

report  periodico al 

Consiglio) .                  

1
Gest ione del 

contenzioso

Presidente, Consiglio 

di Amminist razione, 

Diret tore

4
Elenco fornitor i 

professionist i legali
Diret tore

Presidente, CdA, 

Diret tore, Dir igente 

sede, Responsabile 

uff icio competente, 

uf f icio legale

Alterazione/ manipolazione/ ut il izz

o improprio di informazioni e 

documentazione.                    

A lterazione della valutazione al 

f ine di arrecare un vantaggio o 

uno svantaggio a un determinato 

sogget to o a categorie di sogget t i.

 

A lterazione/ manipolazione/ omissi

oni/ ut i l izzo improprio di 

informazioni e/ o documentazione 

ut il i alla valutazione.                                     

Uso improprio o distorto della 

discrezionalità.  Conf lit to di 

interessi.  A lterazione della 

valutazione di ammissibil ità o non 

ammissibil ità.

1 )  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi
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INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3
GIUDIZIO 

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO
N. PROCESSO

PROCESSO  ( processi 

gest it i in maniera prevalente ma 

non esclusiva dall ' Uff icio di che 

t rat tasi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A 

RISCHIO CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

Comunicazione agli Uff ici interessat i dei provvediment i 

giurisdizionali r isultat i dal monitoraggio

M onitoraggio dello stato di avanzamento dei r icorsi 

not if icat i al Consorzio o in cui ne è parte, t ramite i legali 

incaricat i

A
F

F
A

R
I 

L
E

G
A

L
I 

E
 C

O
N

T
E

N
Z

IO
S
O

U
F

F
IC

IO
 L

E
G

A
L

E
 

M isure in at tuazione

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo decisionale

poco discrezionale.                                    

2 )  La t rasparenza del processo

decisionale è garant ita dalla

pubblicità degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di

un livello di r ischio BASSO

deriva principalmente dalla natura 

delle at t ività ad esso r iconducibil i le 

qauli r isultano essere la diret ta 

conseguenza di azioni di 

r icognizione della documentazione.

 A quest i si

aggiunge l’ assenza di

precedent i,  anche giudiziari,

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

Dir igente sede 

terr itor iale,  

Responsabile uff icio 

competente, Uff icio 

legale

Alterazione/ manipolazione/ ut il izz

o improprio di informazioni e 

documentazione. Alterazione 

della valutazione al f ine di 

arrecare un vantaggio o uno 

svantaggio a un determinato 

sogget to o a categorie di sogget t i.

M isure di cont rollo,  

t rasparenza ( cont rollo da 

parte del collegio sindacale,  

duplice valutazione 

personale interessato, 

condivisione in cartella 

condivisa del monitoraggio, 

report  periodico al 

Consiglio di 

Amminist razione) .

5
M onitoraggio del 

contenzioso
Diret toreDiret tore

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi,  di natura 

economica.
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INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3
GIUDIZIO 

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

Ricezione al protocollo generale

dell’ Ente ( anche t elemat icamente)  del documento

contabile at t estante la pretesa f inanziaria del

sogget t o esterno.Vedi it er U.P.

Ricezione t ramite gest ionale di contabilit à delle 

fat t ure in ent rata ( SDI) , successivamente 

vengono contabilizzate, ed inviate al  protocollo 

generale dell’ Ente t elemat icamente. Segue it er 

I l Diret t ore e/ o i Dirigent i di sede provvedono 

allo smistamento della stessa all’ Uff icio 

competente per cent ro di costo  per l' adozione 

degli at t i consequenziali ( es. Determinazione della 

liquidazione) . Emissione dell' at t o di liquidazione 

e t rasmissione all' Uff icio f inan. cont . bilancio

I l documento contabile at t estante la pretesa 

f inanziaria del sogget t o esterno, unit amente 

all' at t o di liquidazione viene t rasmesso alla 

Predisposizione da parte del

dipendente degli at t i preliminari alla mera 

liquidazione: verif ica versamento cont ribut i 

assistenziali e previdenziali,  eventuale verif ica 

inadempienze f iscali,  et c. Emissione del mandato 

di pagamento f irmato digit almente dal Presidente 

e dal Diret t ore Generale  e t rasmissione 

t elemat ica all' Ist it ut o t esoriere.

Riconciliazione bancaria t ramite gest ionale

Ricezione da parte del funzionario C.B.C. degli 

at t i ( esd. cont rat t i di locazione)  da parte dei 

responsabili degli uff ici competent i per cent ri di 

costo che legit t imano una pretesa f inanziaria da 

parte dell’ Ente. Segue emissione della fat t ura di 

vendit a t ramite gest ionale e t rasmissione  

t elemat ica del documento t ramite SDI .

Presa visione da parte del funzionario C.B.C degli 

elenchi online fornit i dall’ Ist it ut o di t esoreria 

riport ant i gli incassi realizzat i dall’ Ente e 

successiva t rasmissione al dipendente competente 

al f ine di predisporre gli at t i consequenziali alla 

riscossione ed emet tere le Reversali d’ incasso 

f irmate digit almente dal Presidente e dal 

Diret t ore Generale. Segue emissione della fat t ura 

di vendit a t ramite gest ionale e t rasmissione  

t elemat ica del documento t ramite SDI .

Nel caso di emissione di fat t ura di vendit a 

precedente l' incasso, l' uff icio competente per 

cent ro di costo provvede ad inviare i document i 

at t estant i la necessit à di emissione del documento 

f iscale, succesivamente viene effet t uata 

l' emissione della fat t ura.

Riconciliazione bancaria t ramite gest ionale.

Predisposizione del bilancio di previsione su 

iniziat iva del Presidente del Consiglio di 

Amminist razione

Predisposizione del rendiconto f inanziariosu 

iniziat iva del Presidente del Consiglio di 

Amminist razione

La gest ione della cassa viene aff idata ai dipendent i 

designat i appartenent i al servizio C.B.C. 

at t arverso delibera del CdA

Ricezione, da parte del dipendente

incaricato, di richieste  da parte dei diversi

uff ici consort ili per fornit ure di beni o prestazioni 

di servizi necessari allo svolgimento di piccole 

at t ivit à  dell’ ente non programmabili.

I l dipendente incaricato, costatata la legit t imit à e 

la congruit à della richiesta, provvede alla 

contabilizzazione e al pagamento delle somme 

at t ingendo al fondo dest inato. 

I l dipendente-economo t iene

corret t amente e costantemente aggiornato il

regist ro delle uscit e e con cadenza periodica, 

laddove il fondo di ant icipazione risult i essere 

esaurit o, provvede a redigere una richiesta di 

rimborso al servizio C.B.C. al f ine di reintegrare 

il fondo stesso.

Sulla base delle regist razioni contabili,  il 

consulente f iscale con accesso diret t o sul 

gest ionale, predispone e t rasmet te 

t elemat icamente le dichiarazioni f iscali ( M odello 

reddit o Società di capit ali,  IVA, M odello IRAP)

G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L

L
E

 E
N

T
R

A
T

E
, 

D
E

L
L

E
 S

P
E

S
E

 E
 D

E
L

 
P

A
T

R
IM

O
N

IO

U
F

F
IC

IO
  

F
IN

A
N

Z
IA

R
IO

, 
C

O
N

T
A

B
IL

IT
A

' 
E

 B
IL

A
N

C
IO

Diret t ore, Dirigent i di 

sede, Responsabili uff ici 

competent i per cent ri di 

costo,  Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa, 

Funzionari Contabilit à, 

Bilancio, Servizio di cassa

Responsabile Contabilit à, 

Bilancio e Servizio di 

cassa, Funzionari C.B.C. 

incaricat i

 Consulente f iscale, 

Responsabile Contabilit à, 

Bilancio e Servizio di 

cassa, Funzionari servizio 

Contabilit à, Bilancio, 

Servizio di cassa
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5

Gest ione 

adempiment i f iscali e 

t ributari 

Diret t ore, Consulente 

f iscale, Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa

4
Gest ione del servizio 

economato

Diret t ore, Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa

1)  Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale.

L’ espletamento del 

processo

risult a essere la 

conseguenza

di at t i di indirizzo. Inolt re

l’ at t ivit à t rimest ralmente è

sot t oposta a cont rolli

 da part e del Collegio 

sindacale.

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

ALTO

L’ at t ribuzione al processo 

di un livello di rischio 

ALTO deriva 

principalmente dalla natura 

delle at t ivit à ad esso

riconducibili le quali 

r isult ano essere la diret t a 

conseguenza di at t i di 

indirizzo o di impegni di 

spesa assunt i da uff ici 

responsabili per cent ro di 

costo. Inolt re la pubblicit à 

degli at t i ne garant isce una 

cert a t rasparenza. A quest i 

si aggiunge l’ assenza di 

precedent i,  anche giudiziari,  

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.
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M ancata verif ica dei document i allegat i alla 

determina di liquidazione .                     

Errata verif ica della congruit à della 

richiesta di rimborso.                                      

Emissione/ Non emissione del mandato di 

pagamento a fronte di una liquidazione 

non conforme.

M ancata pubblicazone di pagament i 

effet t uat i compresi gli at t i afferent i.

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato 

dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO

interessi esterni, di natura

anche economici, r ilevant i.

Diret t ore, Dirigent i di 

sede, Responsabili uff ici 

competent i per cent ri di 

costo, Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa, 

Funzionari Contabilit à, 

Bilancio, Servizio di cassa

Diret t ore, Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa

Gest ione delle uscit e1

2
Gest ione delle 

ent rate

Diret t ore, Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO interessi, di

natura economica delle

operatori economici esterni 

che si sono avvalsi

di servizi fornit i dall’ Ente, 

ma

non t ali da far presumere

un' esposizione alt a al

rischio dal momento che i

compit i dell’ Uff icio

economico e f inanziario

sono meramente esecut ivi.

3

Predisposizione dei 

document i di 

bilancio 

Presidente, Diret t ore, 

Responsabile Contabilit à, 

Bilancio e Servizio di cassa

SUSSISTONO interessi, di

natura economica, degli

operatori esterni che

hanno fornit o beni e

servizi all’ ente, t ali da far 

presumere un’ elevata 

esposizione al rischio.

A lt erazione dei dat i di bilancio per 

favorire sogget t i int erni/ esterni. Rit ardo 

nella predisposizione della 

documentazione.

Errata verif ica dei pagament i effet t uat i 

r ispet t o a quanto dovuto.                   

Emissione/ Non emissione della reversale di 

incasso a fronte di un incasso ricevuto.

M isura di cont rollo in 

at t uazione

M isura di semplif icazione 

da at t uare prossimamente.

1)  Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. Inolt re

l’ at t ivit à è periodicamente 

sot t oposta a cont rolli

 da part e collegio

sindacale;

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i.

Diret t ore, Consulente 

f iscale, Responsabile 

Uff icio Contabilit à, 

Bilancio e Cassa 

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t ribuzione al processo 

di un livello di rischio 

BASSO deriva 

principalmente dalla natura 

delle at t ivit à ad esso

riconducibili le quali 

r isult ano essere la diret t a 

conseguenza d impegn di 

modesto rilievo.  A quest i 

si aggiunge l’ assenza di 

precedent i,  anche giudiziari,  

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

M isure di cont rollo 

( cont rolli

periodici da part e del 

Collegio sindacale, verif ica 

delle procedure da parte del 

Responsabile dell' uff icio) .                       

M isure di regolamentazione 

( adozione di apposit o

regolamento) .                    

M isura di cont rollo in 

at t uazione. M isura di 

regolamentazione da 

at t uare  prossimamente.                          

Diret t ore, Responsabile 

Contabilit à Bilancio 

Cassa

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t ribuzione al processo 

di un livello di rischio 

BASSO deriva 

principalmente dalla natura 

delle at t ivit à ad esso

riconducibili le quali 

r isult ano essere la diret t a 

conseguenza di at t i assunt i 

dagli uff ici responsabili.  A 

quest i si aggiunge l’ assenza 

di precedent i,  anche 

giudiziari,  che non lasciano 

presumere

considerevoli r ischi.

M isure di cont rollo 

( cont rolli

periodici da part e del 

Collegio sindacale) .    

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato 

dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

 Consulente f iscale,   

Funzionari Contabilit à, 

Bilancio, Servizio di cassa

Alt erazione dei dat i di bilancio per 

favorire sogget t i int erni/ esterni. 

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI  E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO
N. PROCESSO

PROCESSO  
( processi gest it i in maniera 

prevalente ma non esclusiva 

dall' Ufficio di che t rat tasi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A RISCHIO 

CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI  

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

Diret t ore, Responsabile  

Contabilit à Bilancio 

Cassa 

M isure di cont rollo 

( cont rollo da parte del 

Responsabile dell' uff icio 

sulle somme in uscit a 

disposte dai collaboratori,  

cont rolli periodici da part e 

del Collegio sindacale) .

M isure di t rasparenza 

( pubblicazione degli at t i che 

inf luenzano i processi di 

spesa) .                          

M isura di semplif icazione  

( ut ilizzo di un unico sist ema 

gest ionale di contabilit à) . 

M isure di regolamentazione 

( adozione di apposit o

regolamento) .  

M isure di cont rollo e 

t rasparenza in at t uazione. 

M isura di semplif icazione  e 

misura di regolamentazione 

da at t uare prossimamente. 

M isura in at t uazione

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi di operatori int erni 

che

necessit ano di

approvvigionament i

materiali e int eressi, di

natura economica, degli

operatori esterni che

hanno fornit o beni e

servizi all’ ente t ali da

far presumere un’ elevata

esposizione al rischio.

1)  Per l’ espletamento

delle at t ivit à viene

at t uato un processo

decisionale poco 

discrezionale. Inolt re

l’ at t ivit à è

t rimest ralmente

sot t oposta a cont rolli

campionari da part e

collegio sindacale;                 

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i.

1)  Per l’ espletamento

delle at t ivit à viene

at t uato un processo

decisionale poco 

discrezionale. Inolt re

l’ at t ivit à è

t rimest ralmente

sot t oposta a cont rolli

campionari da part e

collegio sindacale;                 

Diret t ore, Responsabile  

Contabilit à Bilancio 

Cassa

Errata verif ica degli acquist i fat t i per cassa 

a favore di sogget t i int erni/ esterni. 

Dist razione di denaro con falsif icazione 

della contabilit à.

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’ at t ribuzione al processo 

di un livello di rischio 

BASSO deriva 

principalmente dalla natura 

delle at t ivit à ad esso

riconducibili le quali 

r isult ano essere la diret t a 

conseguenza di at t i di 

indirizzo o di previsioni 

assunte dagli uff ici 

responsabili per cent ro di 

costo. A quest i si aggiunge 

l’ assenza di precedent i,  

anche giudiziari,  che non 

lasciano presumere

considerevoli r ischi.

NON SUSSISTONO

interessi esterni, di natura

anche economici, r ilevant i.

Presidente, Diret t ore, 

Responsabile  

Contabilit à Bilancio 

Cassa

Per l’ espletamento delle

at t ivit à viene adot t ato un

processo decisionale poco

discrezionale. Inolt re

l’ at t ivit à è periodicamente 

sot t oposta a cont rolli

 da part e collegio

sindacale.

LIVELLO DI  

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

L’ at t ribuzione al processo 

di un livello di rischio 

M EDIO deriva 

principalmente dalla natura 

delle at t ivit à ad esso

riconducibili le quali 

r isult ano essere la diret t a 

conseguenza di at t i assunt i 

dagli uff ici t ecnici.                 

A quest i si aggiunge 

l’ assenza di precedent i,  

anche giudiziari,  che non 

lasciano presumere

considerevoli r ischi.

M isure di cont rollo 

( cont rollo da parte del 

Responsabile dell' uff icio 

sulle verif iche effet t uate dai 

collaboratori e cont rolli 

periodici da part e del 

Collegio sindacale) .                       

M isure di regolamentazione 

( adozione di apposit o

regolamento) .                

M isure di semplif icazione 

( adozione di un unico 

sist ema gest ionale) .                

M isura di cont rollo  in 

at t uazione.

M isura di regolamentazione 

e di semplif icazione da 

at t uare prossimamente. 

M isure di cont rollo 

( cont rolli

periodici da part e del 

Collegio sindacale, 

supervisione delle at t ivit à 

da parte del Diret t ore e 

Presidente) .                                      

M isure di semplif icazione 

( adozione di un unico 

sist ema gest ionale) .                        
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Sulla base delle informazioni acquisit e dall' Uff icio 

f inan. cont . bilancio, il consulente f iscale 

predispone e t rasmet te t elemat icamente le 

liquidazioni IVA, le imposte relat ive all' IRES-

IRAP, i modelli F24, calcola IM U-TASI

Acquisizione del CIG da parte del Responsabile 

del procedimento

Individuzione del fornit ore at t ingendo 

dall' apposit o elenco fornit ori,  nel rispet t o del 

principio di rotazione  ed aff idamento.  

Pubblicazione degli at t i.
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6

Procedure di 

aff idamento diret t o 

per fornit ure di 

minore rilevanza 

( art . 36 comma 2 

let t .  a e 

L.120/ 2020)

Diret t ore, Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa
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5

Gest ione 

adempiment i f iscali e 

t ributari 

Diret t ore, Consulente 

f iscale, Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa

Determina a cont rarre del Dirigente con 

contestuale nomina del RP

Diret t ore, Consulente 

f iscale, Responsabile 

Uff icio Contabilit à, 

Bilancio e Cassa 

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t ribuzione al processo 

di un livello di rischio 

BASSO deriva 

principalmente dalla natura 

delle at t ivit à ad esso

riconducibili le quali 

r isult ano essere la diret t a 

conseguenza di at t i assunt i 

dagli uff ici responsabili.  A 

quest i si aggiunge l’ assenza 

di precedent i,  anche 

giudiziari,  che non lasciano 

presumere

considerevoli r ischi.

M isure di cont rollo 

( cont rolli

periodici da part e del 

Collegio sindacale) .    

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato 

dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

 Consulente f iscale,   

Funzionari Contabilit à, 

Bilancio, Servizio di cassa

Alt erazione dei dat i di bilancio per 

favorire sogget t i int erni/ esterni. 

Diret t ore, Responsabile 

Uff icio Contabilit à, 

Bilancio e Cassa 

1)  Per l’ espletamento

delle at t ivit à viene

at t uato un processo

decisionale mediamente 

discrezionale.L’ at t ivit à è

t rimest ralmente

sot t oposta a cont rolli

campionari da part e

collegio sindacale;                 

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant it a dalla pubblicit à

degli at t i.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

M EDIO

L’ at t ribuzione al processo 

di un livello di rischio 

M EDIO deriva 

principalmente dalla natura 

delle at t ivit à ad esso

riconducibili le quali 

r isult ano essere la diret t a 

conseguenza di at t i di 

impegni di spesa assunt i 

dall'  uff icio responsabile. 

Inolt re la pubblicit à degli 

at t i ne garant isce una cert a 

t rasparenza. A quest i si 

aggiunge l’ assenza di 

precedent i,  anche giudiziari,  

che non lasciano presumere

considerevoli r ischi.

M isure di cont rollo 

( confronto sulla valutazione 

delle esigenze, verif ica 

procedure dei funzionari a 

cura del Dirigente) . M Isure 

di t rasparenza ( t rasparenza 

interna dei dat i ad es. crit eri 

ut ilizzat i per selezione 

fornit ore, pubblicazione 

della documentazione degli 

at t i relat ivi alle fornit ure) . 

M Isure di semplif icazione 

( standardizzazione delle 

procedure) . M isure di 

formazione ( formazione 

interna specif ica)

M isure di t rasparenza e di 

ciont rollo in at t uazione. 

M isura di formazione e di 

semplif icazione da at t uare 

prossimamente.

Diret t ore,  Responsabile 

Contabilit à, Bilancio e 

Servizio di cassa, 

Funzionari Contabilit à, 

Bilancio, Servizio di cassa

 Veicolazione di  informazioni e 

manifestazione di esigenze specif iche.                  

Gest ione dei rapport i con il  fornit ore non 

coerent i con gli obiet t ivi st rategici 

dell' Amminist razione.                           

Approvare fornit ure non soddisfacent i 

sot t o il profilo dei contenut i o delle 

funzionalit à sviluppate in favore del 

fornit ore.

Dichiarare la regolarit à di una fornit ura 

non adeguata.

M isura in at t uazione

1)  Per l’ espletamento

delle at t ivit à viene

at t uato un processo

decisionale poco 

discrezionale. Inolt re

l’ at t ivit à è

t rimest ralmente

sot t oposta a cont rolli

campionari da part e

collegio sindacale;                 

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

riguardant i l’ operato 

dell’ uff icio;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO

interessi esterni, di natura

anche economica.

NON SUSSISTONO

interessi esterni, di natura

anche economici, r ilevant i.
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INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3 GIUDIZIO SINTETICO M OTIVAZIONE 

Ricezione al protocollo generale

dell’ Ente  cartacea e telemat ica di tut ta la

documentazione in ent rata.

Regist razione sul sistema informat ico gest ionale delle 

informazioni ident if icat ive della documentazione 

pervenuta con assegnazione automat ica di un numero 

progressivo, non modif icabile. La documentazione 

cartacea viene scansionata, viene apposto digitalmente il 

numero di protocollo e data sul documento generato. 

Lo stesso avviene sulla documentazione che perviene in 

forma digitale, ad eccezione della documentazione che 

arriva f irmata digitalmente.

Presa visione da parte dell' operatore della 

documentazione

pervenuta, il quale provvede allo smistamento della

stessa a: Presidente,  Diret tore Generale, Dir igent i di 

sede, RPCT.

Nel caso di documentazione cartacea pervenuta presso 

le sedi terr itoriali,  la scansione e la protocollazione è 

gest ita dagli operatori della sede di r iferimento che poi 

la smistano al Dir igente di sede, al Diret tore, al 

Presidente.

I  dest inatari primari della posta smistata ( Presidente, 

Diret tore Generale, Dir igent i di sede, RPCT)  assegnano 

agli uff ici competent i o a se stessi la documentazione 

ricevuta.

Proget tazione dell' infrast rut tura tecnologica a supporto 

dei servizi e valutazione degli impat t i derivant i 

dall' int roduzione delle modif iche architet turali e/ o di 

nuove tecnologie

Amminist razione dei sistemi - M onitoraggio 

cont inuat ivo degli event i di sistema, inclusa la corret ta 

esecuzione dei job schedulat i,  e intervent i di 

manutenzione dei sistemi

4
Analisi dei f lussi 

informat ivi e dei processi
Diret tore, ICT 

Definizione e quant if icazione degli intervent i di 

informat izzazione
Responsabile ICT

Alterazione/ M anipolazione delle 

informazioni al f ine favorire l' avvio 

di specif ici proget t i

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operatori esterni che

hanno fornito beni e

servizi all’ ente  tali da

far presumere un’ elevata

esposizione al r ischio.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo poco discrezionale,

poiché le soluzioni vengono 

individuate t ramite l' ausilio 

degli uff ici commit tent i,  con 

la verif ica del Diret tore.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di 

un

livello di r ischio BASSO deriva

principalmente dalle  

carat terisiche int r inseche e 

standardizzate delle 

at t rezzature.

M iiusre di cont rollo ( Consivisione della 

documentazione at t raverso risorse di rete così da 

permet tere all' Uff icio di fare verif iche in qualsiasi 

momento, Condivisione ed approvazione della 

documentazione con l' Uff icio commit tente) .

M isura di cont rollo in 

at tuazione.       
Diret tore, ICT

5

Partecipazione a gruppi 

di lavoro interni,  ad 

at t ività int ra-

amminist razioni e a 

proget t i europei.

Diret tore, ICT 
Recepimento esigenze e inserimento at t ività nel ciclo di 

pianif icazione degli intervent i IT
Responsabile ICT

Sovrast imare le  esigenze o 

evidenziare la necessità di soluzioni 

non effet t ivamente necessarie in 

favore del fornitore al f ine di 

preseguire un interesse personale 

mediante accordi collusivi con il 

fornitore o per inerzia o disinteresse 

verso gli obiet t ivi 

dell' Amminist razione 

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operatori esterni che

hanno fornito beni e

servizi all’ ente  tali da

far presumere un’ elevata

esposizione al r ischio.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo poco discrezionale,

poiché le soluzioni vengono 

individuate t ramite l' ausilio 

degli uff ici commit tent i,  con 

la verif ica del Diret tore.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di 

un

livello di r ischio BASSO deriva

principalmente dalle  

carat terisiche int r inseche e 

standardizzate delle 

at t rezzature.

M isura di cont rollo ( M essa a disposizione anche 

ai f ini di eventuali Audit  interni  delle 

informazioni r iguardant i i criteri e le esigenze 

architet turali ed applicat ive e delle conseguent i 

scelte) .

M isura di cont rollo in 

at tuazione.       
Diret tore, ICT

Diret tore, ICT
M isura di cont rollo in 

at tuazione.                     

L’ at t r ibuzione al processo di 

un

livello di r ischio BASSO deriva

principalmente dalle  

carat terisiche int r inseche e 

standardizzate delle 

at t rezzature.

3

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

M Iusre di cont rollo  ( Creazione di gruppi di 

lavoro per la ident if icazione congiunta delle 

soluzioni,

Formazione specif ica su aspet t i normat ivi e di 

business relat ivi ai servizi offert i,  Raccolta di dat i 

di Audit  delle at t ività degli amminist ratori e degli 

utent i su cartelle di rete, DB e f ilesystem,

 Adozione di misure at te alla cifratura dei dat i,

Adozione di limitazioni al profilo di 

amminist ratori secondo il principio del " Need to 

know" ) .

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operatori esterni che

hanno fornito beni e

servizi all’ ente  tali da

far presumere un’ elevata

esposizione al r ischio.

Responsabile ICT, 

consulente informat ico 

esterno

Possibile alterazione dei report  di 

diponibilità da parte del personale 

dell' uff icio. Possibile indir izzamento 

della scelta della 

tecnologia/ prodot to.  Abuso dei 

privilegi di amminist razione dei 

sistemi per alterare e/ o acquisire 

informazioni, durante le at t ività in 

ogget to. 

Per l’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo poco discrezionale,

poiché le soluzioni vengono 

individuate t ramite l' ausilio 

degli uff ici commit tent i,  con 

la verif ica del Diret tore.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI  E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO

N. 

PROCESSO

PROCESSO ( processi gest it i 

in maniera prevalente ma non 

esclusiva dall' Ufficio di che t rat tasi)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'

STATO DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A 

RISCHIO CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operatori esterni che

hanno fornito beni e

servizi all’ ente tali da

far presumere un’ elevata

esposizione al r ischio.

Per l’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo non discrezionale,

t ramite l’ acquisizione della

documentazione mediante

piat taforma informat ica che

garant isce la marcatura

temporale e l’ ordine

cronologico.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di 

un

livello di r ischio BASSO deriva

principalmente dalla completa

informat izzazione del f lusso 

dei

dat i che consente la

t racciabilità di tut te le fasi del

procedimento.

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziari e/ o su procediment i

disciplinari post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica, degli

operatori esterni che

hanno fornito beni e

servizi all’ ente  tali da

far presumere un’ elevata

esposizione al r ischio.

 Per l’ espletamento delle

at t ività viene adot tato un

processo non discrezionale,

t ramite l’ acquisizione della

documentazione mediante

piat taforma informat ica che

garant isce la marcatura

temporale e l’ ordine

cronologico.

LIVELLO DI

RISCHIO

ASSOCIABILE

BASSO

L’ at t r ibuzione al processo di 

un

livello di r ischio BASSO deriva

principalmente dalla completa

informat izzazione del f lusso 

dei

dat i che consente la

t racciabilità di tut te le fasi del

procedimento

M isure di cont rollo ( Visione giornaliera da parte 

del Responsabile del protocollo, Conservazione 

digitale del regist ro del protocollo generale,

Conservazione digitale del  regist ro degli accessi 

al protocollo con ident if icazione del nomeutente-

indir izzo IP) .

M isure di semplif icazione e di organizzazione del 

processo ( Informat izzazione del processo 

gest ionale del protocollo t ramite nuova unica 

piat taforma) .

M isure di cont rollo ( Visione giornaliera da parte 

del Responsabile del protocollo, Conservazione 

digitale del regist ro del protocollo generale,

Conservazione digitale del  regist ro degli accessi 

al protocollo con ident if icazione del nomeutente-

indir izzo IP) .

M isure di semplif icazione e di organizzazione del 

processo ( Informat izzazione del processo 

gest ionale del protocollo t ramite nuova unica 

piat taforma)

M isura di cont rollo in 

at tuazione.                     

M isura di semplif icazione 

da at tuare prossimamente.

Diret tore, Responsabile del 

protocollo 

M isura di cont rollo in 

at tuazione.                     

M isura di semplif icazione 

da at tuare prossimamente.

Diret tore, Responsabile del 

protocollo 

Scarsa t rasparenza, scarso o mancato 

cont rollo, discrezionalità nella 

gest ione.
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PROTOCOLLO 

GENERALE DELL' ENTE 

IN USCITA

Diret tore, Responsabile 

del protocollo

1

PROTOCOLLO 

GENERALE DELL' ENTE 

IN ENTRATA

Diret tore, Responsabile 

del protocollo 
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Scarsa t rasparenza, scarso o mancato 

cont rollo, discrezionalità nella 

gest ione.

I l Presidente, il Diret tore 

Generale, i Dir igent i di 

sede, i RUP,  l' RPCT, 

Funzionari del protocollo
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I l Presidente, il Diret tore Generale, i Dir igent i di sede, i 

RUP, l' RPCT protocollano ed inviano diret tamente la 

documentazione in uscita via pec o via posta ordinaria 

vengono inviat i via email all' indir izzo di posta 

elet t ronica protocollo@consorziolazio. it  indicando tut te 

le modalità di invio. La posta pervenuta viene inviata 

nelle modalità indicate ( pec, posta ordinaria, etc)  e 

protocollata in uscita da un funzionario .                                                                            

Presidente, Diret tore 

Generale, Dir igent i di 

sede, RPCT, ICT,  

Funzionari del protocollo
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Erogazione dei Servizi IT Diret tore, ICT



Allegato 8: Tabella c1 P.T.P.C.T. 2022/24 rev. 02 del 12/04/2022

INDICATORE N . 1 INDICATORE N . 2 INDICATORE N . 3
GIUDIZIO 

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

Le istanze pervenute vengono evase secondo un cronologico  

interno, organizzato dall’ ufficio stesso ( o at t raverso il 

gest ionale) .

I  funzionari ver if icano il pagamento degli oneri di ist rut tor ia 

prat ica e della documentazione tecnico-amminist rat iva. In 

mancanza degli stessi la prat ica è sospesa fino al pagamento e/ o 

alla r ichiesta di integrazione documentale che vengono 

sollecitate con comunicazione alla dit ta.

I  funzionari ver if icano la completezza della documentazione 

r icevuta. L’Ufficio relaziona in merito alla prat ica r icevuta e 

predispone ist rut tor ia e proposta di Deliberazione da inviare al 

Dir igente di sede, che previa valutazione, la invia al Diret tore 

Generale. 

I l Diret tore cont rolla le proposte, chiedendo eventuali 

supplement i ist rut tor i, e le sot topone al Consiglio di 

Amminist razione t ramite specifica cartella condivisa ( segue iter 

CdA) .

Le proposte vengono valutate ed eventualmente deliberate con 

at to da parte del Consiglio di Amminist razione oppure possono 

venire r ichieste integrazioni documentali o r inviate o non 

approvate.

Gli at t i deliberat i vengono pubblicat i ( escludendo i dat i sensibili 

per pr ivacy) . I l Responsabile del Procedimento unitamente al 

Dir igente di sede effet tua comunicazione dell’ esito della 

r ichiesta, eventuale t rasmissione della delibera  ed invito al 

r ichiedente per gli adempiment i previst i ( per es.  per la 

sot toscr izione di una convenzione, at to d' obbligo, etc.........)

Per quanto r iguarda le assegnazioni di aree di propriètà 

consort ile,  il t rasfer imento del terreno avviene con  at to 

notar ile che include anche  l' at to d' obbligo, convenzione, etc.

Nel caso di r icognizione a qualunque t it olo delle aree assegnate, 

il Dir igente di sede, previa valutazione, avvia la procedura di 

revoca assegnazione,  ai sensi della L. 241/ 90 e smi. 

I l Dir igente di sede provvede all' affidamento della procedura di 

revoca all' ufficio di competenza per gli at t i consequenziali.

L’Ufficio relaziona in merito al procedimento e predispone 

proposta di Deliberazione da inviare al Consiglio di 

Amminist razione ( segue iter at t i CdA) .

La procedura di revoca viene formalizzata con at to deliberat ivo 

da parte del Consiglio di Amminist razione ( secondo iter at t i 

CdA) .

Chiusura della procedura di revoca ai sensi della L. 241/ 90 e smi

Le istanze pervenute vengono a loro volta evase secondo un 

cronologico interno, organizzato dall’ ufficio stesso (  o 

at t raverso il gest ionale) .

I  funzionari ver if icano il pagamento degli oneri di ist rut tor ia 

prat ica o eventuali integrazioni documentali, come previst i dalle 

deliberazioni del Consiglio di Amminist razione e dai 

regolament i.

In mancanza degli stessi la prat ica è sospesa fino al pagamento o 

ulter iore integrazione documentale, che viene sollecitato con 

comunicazione alla dit ta.

Verificate le condizioni idonee per il r ilascio, i

funzionari provvedono a predisporre relazione ist rut tor ia e 

comunicazione del parere.

Si effet tua comunicazione al r ichiedente dell' esito ist rut tor io 

con eventuale r ilascio del parere anche negat ivo.

Le istanze pervenute vengono evase secondo un cronologico  

interno, organizzato dall’ ufficio stesso ( o at t raverso il 

gest ionale)

I  funzionari ver if icano il pagamento degli oneri di ist rut tor ia 

prat ica e della documentazione tecnico-amminist rat iva. In 

mancanza degli stessi la prat ica è sospesa fino al pagamento e/ o 

alla r ichiesta di integrazione documentale che vengono 

sollecitate con comunicazione alla dit ta.

I  funzionari ver if icano la completezza della documentazione 

r icevuta. L’Ufficio relaziona in merito alla prat ica r icevuta e 

predispone ist rut tor ia con  proposta di Determina che viene 

sot toscr it ta dal Dir igente di sede.

M isure di cont rollo  in 

at tuazione. M isure  di 

semplificazione da at tuare 

prossimamente.

Dir igente di sede

1)  Per l’ espletamento 

delle at t ività viene 

adot tato un

processo decisionale 

r ispondente alla vigente 

normat iva e ai 

regolament i consort ili.

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant ita dalla 

pubblicità

degli at t i.

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

L’at t r ibuzione al processo di 

un livello di r ischio M EDIO 

deriva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ività ad esso 

r iconducibili. 

SUSSISTONO interessi, di

natura economica delle

imprese che si avvalgono

di servizi fornit i dall’Ente

tali da far presumere un

rischio esposizione 

dell' ufficio tecnico.

 Per l’ espletamento 

delle at t ività viene 

adot tato un

processo decisionale 

r ispondente alla vigente 

normat iva e ai 

regolament i consort ili

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

L’at t r ibuzione al processo di 

un livello di r ischio M EDIO 

deriva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ività ad esso 

r iconducibili. 

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

disciplinar i post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO interessi, di

natura economica delle

imprese che si avvalgono

di servizi fornit i dall’Ente

tali da far presumere un

rischio esposizione 

dell' ufficio tecnico.

 Per l’ espletamento 

delle at t ività viene 

adot tato un

processo decisionale 

r ispondente alla vigente 

normat iva e ai 

regolament i consort ili.

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

disciplinar i post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO interessi, di

natura economica delle

imprese che si avvalgono

di servizi fornit i dall’Ente

tali da far presumere un

rischio esposizione 

dell' ufficio tecnico.

1)  Per l’ espletamento 

delle at t ività viene 

adot tato un

processo decisionale 

r ispondente alla vigente 

normat iva e ai 

regolament i consort ili.

2)  La t rasparenza del

processo decisionale è

garant ita dalla 

pubblicità

degli at t i.

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

L’at t r ibuzione al processo di 

un livello di r ischio M EDIO 

deriva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ività ad esso 

r iconducibili. 

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

L’at t r ibuzione al processo di 

un livello di r ischio M EDIO 

deriva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ività ad esso 

r iconducibili. 

M isure di cont rollo  in 

at tuazione. M isure  di 

semplificazione e di 

organizzazione da at tuare 

prossimamente.

Dir igente di sede

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO

N. 

PROCESSO

PROCESSO  
( processi gest it i in 

coordinamento con uffici in 

staff del Presidente/ CdA e 

del Diret tore)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO 

A RISCHIO 

CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI  

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

Rilascio 

autor izzazioni a 

vario t it olo, parer i, 

intese, nulla osta o 

alt r i at t i di assenso 

comunque 

denominat i. 

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

disciplinar i post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO interessi, di

natura economica delle

imprese che si avvalgono

di servizi fornit i dall’Ente

tali da far presumere un

rischio esposizione 

dell' ufficio tecnico.

M isure di cont rollo e di 

t rasparenza in at tuazione. 

M isure  di semplificazione e 

di organizzazione da at tuare 

prossimamente.

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igente sede

M isura di cont rollo ( I l processo 

si realizza t ramite più dipendent i 

e con il cont rollo del Dir igente, 

del Diret tore e del CdA, del 

Presidente) . 

M isura di t rasparenza ( La 

pubblicazione  degli at t i  

garant isce la t rasparenza) . 

M isura di semplificazione e di 

organizzazione ( adozione di un 

gest ionale ed armonizzazione dei 

regolament i consort ili t ecnici) .

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

disciplinar i post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

M isura di cont rollo ( I l processo 

si realizza t ramite più dipendent i 

e con il cont rollo del Dir igente) . 

 M isura di semplificazione e di 

organizzazione ( adozione di un 

gest ionale ed armonizzazione dei 

regolament i consort ili t ecnici) .

M isura di cont rollo ( I l processo 

si realizza t ramite più dipendent i 

e con il cont rollo del Dir igente) . 

 M isura di semplificazione e di 

organizzazione ( adozione di un 

gest ionale ed armonizzazione dei 

regolament i consort ili t ecnici) .
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Presa visione da parte del Dir igente di sede della 

documentazione tecnico-amminist rat iva pervenuta, il quale 

successivamente, previa valutazione della r ichiesta, provvede 

allo smistamento della stessa all’Ufficio di competenza per gli 

at t i conseguenziali.

A lterazione dell’ ist rut tor ia. 

M ancato cont rollo del 

pagamento degli oneri.

M ancata verifica dei 

requisit i per la concessione 

dell' assegnazione.

Presa visione da parte del Dir igente di sede della

documentazione tecnico-amminist rat iva pervenuta, il quale 

successivamente, previa valutazione  della r ichiesta, provvede 

all' assegnazione della stessa all’Ufficio di competenza per gli at t i 

conseguenziali.

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igente di 

sede, Responsabile del 

procedimento, 

U.AA.FF.
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Dir igente di sede, 

Responsabile del 

procedimento

Alterazione dell’ ist rut tor ia.                         

Abuso nel r ilascio di 

autor izzazioni. M ancato 

cont rollo del pagamento 

degli oneri.

Dir igent i di sede3

1

Nuove 

assegnazione aree 

produt t ive - 

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igente sede
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O

R
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2
Revoca 

assegnazioni suoli

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igente sede

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igente di 

sede, Responsabile del 

procedimento, 

U.AA.FF.

A lterazione dell’ ist rut tor ia. 

M ancate verifiche e 

cont rolli sul terr it or io
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4

Richieste di 

subent ro, cambio 

di denominazione 

sociale assegnazioni 

in essere, 

locazioni, 

r ilevament i.

Dir igent i di sede

Presa visione da parte del Dir igente di sede della 

documentazione il quale successivamente, previa valutazione 

della r ichiesta, provvede allo smistamento della stessa all’Ufficio 

di competenza per gli at t i conseguenziali.

Dir igente di sede, 

Responsabile del 

procedimento

Alterazione dell’ ist rut tor ia.                   

M ancato cont rollo del 

pagamento degli oneri.

M isura di cont rollo ( I l processo 

si realizza t ramite più dipendent i 

e con il cont rollo del Dir igente, 

del Diret tore e del CdA, del 

Presidente) . 

M isura di t rasparenza ( La 

pubblicazione  degli at t i  

garant isce la t rasparenza) . 

M isura di semplificazione e di 

organizzazione ( adozione di un 

gest ionale ed armonizzazione dei 

regolament i consort ili t ecnici) .

M isure di cont rollo e di 

t rasparenza in at tuazione. 

M isure  di semplificazione 

da at tuare prossimamente.

Presidente, Consiglio di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igente sede
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INDICATORE N . 1 INDICATORE N . 2 INDICATORE N . 3
GIUDIZIO 

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO

N. 

PROCESSO

PROCESSO  
( processi gest it i in 

coordinamento con uffici in 

staff del Presidente/ CdA e 

del Diret tore)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'  

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO 

A RISCHIO 

CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI  

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

Comunicazione dell’ esito della r ichiesta da parte

del responsabile del procedimento unitamente al dir igente.

Presa visione da parte del Dir igente di sede della

documentazione tecnico-amminist rat iva pervenuta, il quale 

successivamente, previa valutazione  della r ichiesta, provvede 

all' assegnazione della stessa all’Ufficio di competenza per gli at t i 

conseguenziali.

Le istanze pervenute vengono a loro volta evase secondo un 

cronologico interno, organizzato dall’ ufficio stesso (  o 

at t raverso il gest ionale) .

I  funzionari ver if icano il pagamento degli oneri di ist rut tor ia 

prat ica e eventuali ulter ior i oneri ed adempiment i previst i per la 

fat t ispecie ( es. polizze fidejussorie, etc)  , eventuali integrazioni 

documentali, come previst i dalle deliberazioni del Consiglio di 

Amminist razione e dai regolament i.

In mancanza degli stessi la prat ica è sospesa fino al pagamento o 

ulter iore integrazione documentale, che viene sollecitato con 

comunicazione alla dit ta.

I  funzionari ver if icano la completezza della documentazione 

r icevuta. L’Ufficio relaziona in merito alla prat ica r icevuta e 

predispone ist rut tor ia con  proposta di Determina che viene 

sot toscr it ta dal Dir igente di sede.

Comunicazione dell’ esito della r ichiesta da parte

del responsabile del procedimento unitamente al dir igente.

Presa visione da parte del Dir igente di sede della

documentazione tecnico-amminist rat iva pervenuta, il quale 

successivamente, previa valutazione  della r ichiesta, provvede 

all' assegnazione della stessa all’Ufficio di competenza per gli at t i 

conseguenziali.

Le istanze pervenute vengono a loro volta evase secondo un 

cronologico interno, organizzato dall’ ufficio stesso (  o 

at t raverso il gest ionale) .

I  funzionari ver if icano la completezza della documentazione 

r icevuta. L’Ufficio relaziona in merito alla prat ica r icevuta e 

predispone ist rut tor ia con  proposta di Determina che viene 

sot toscr it ta dal Dir igente di sede.

Comunicazione dell’ esito della r ichiesta da parte

del responsabile del procedimento unitamente al dir igente.

12
Concessioni aree a 

servizi/ verdi

legenda

Processi r ilevant i che sono in fase di regolamentazione 

al f ine di uniformarne ed armonizzarne le at t ività svolte 

dalle varie sedi terr it or iali.

Pianificazione 

urbanist ica 

terr itor iale

Sit i dismessi ai 

sensi art . 63 L. 

448/ 98

 Per l’ espletamento 

delle at t ività viene 

adot tato un

processo decisionale 

r ispondente alla vigente 

normat iva e ai 

regolament i consort ili.

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

L’at t r ibuzione al processo di 

un livello di r ischio BASSO 

deriva

principalmente dalla natura 

delle at t ività ad esso 

r iconducibili. 

M isure di cont rollo  in 

at tuazione. M isure  di 

semplificazione da at tuare 

prossimamente.

M isura di cont rollo ( I l processo 

si realizza t ramite più dipendent i 

e con il cont rollo del Dir igente) . 

 M isura di semplificazione e di 

organizzazione ( adozione di un 

gest ionale ed armonizzazione dei 

regolament i consort ili t ecnici) .

M isure di cont rollo  in 

at tuazione. M isure  di 

semplificazione da at tuare 

prossimamente.

Dir igente di sede

M isura di cont rollo ( I l processo 

si realizza t ramite più dipendent i 

e con il cont rollo del Dir igente) . 

 M isura di semplificazione e di 

organizzazione ( adozione di un 

gest ionale ed armonizzazione dei 

regolament i consort ili t ecnici) .

M isure di cont rollo  in 

at tuazione. M isure  di 

semplificazione da at tuare 

prossimamente.

Dir igente di sede

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

disciplinar i post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO interessi, di

natura economica delle

imprese che si avvalgono

di servizi fornit i dall’Ente

tali da far presumere un

rischio esposizione 

dell' ufficio tecnico.

 Per l’ espletamento 

delle at t ività viene 

adot tato un

processo decisionale 

r ispondente alla vigente 

normat iva e ai 

regolament i consort ili.

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

L’at t r ibuzione al processo di 

un livello di r ischio M EDIO 

deriva pr incipalmente dalla 

natura delle at t ività ad esso 

r iconducibili. 

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

disciplinar i post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica delle imprese che 

che si sono avvalse di servizi 

fornit i dall’Ente.

A lterazione dell’ ist rut tor ia 

per favorire interessi 

pr ivat i. M ancate verifiche e 

cont rolli sul terr it or io. 

M ancato cont rollo del 

pagamento degli oneri.

M isura di cont rollo ( I l processo 

si realizza t ramite più dipendent i 

e con il cont rollo del Dir igente) . 

 M isura di semplificazione e di 

organizzazione ( adozione di un 

gest ionale ed armonizzazione dei 

regolament i consort ili t ecnici) .
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L’at t r ibuzione al processo di 

un

livello di r ischio BASSO deriva

principalmente dalla natura 

delle at t ività ad esso 

r iconducibili. 

Per l’ espletamento delle

at t ività viene adot tato 

un

processo decisionale 

r ispondente alla vigente 

normat iva e ai 

regolament i consort ili.

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

BASSO

5

GESTIONE NULLA 

OSTA PER SCAVI, 

SCARICHI, 

ATTRAVERSAM E

NTI  SU SUOLO 

CONSORTILE

Dir igente di sede 

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

disciplinar i post i a carico dei

dipendent i dell’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

NON SUSSISTONO 

interessi, di natura 

economica delle imprese che 

che si sono avvalse di servizi 

fornit i dall’Ente.

Dir igente di sede, 

Responsabile del 

procedimento

Alterazione dell’ ist rut tor ia 

per favorire interessi 

pr ivat i. M ancate verifiche e 

cont rolli sul terr it or io. 

M ancato cont rollo del 

pagamento degli oneri e 

r ilascio di ulter ior i impegni.

4

Richieste di 

subent ro, cambio 

di denominazione 

sociale assegnazioni 

in essere, 

locazioni, 

r ilevament i.

Dir igent i di sede

Dir igente di sede, 

Responsabile del 

procedimento

Alterazione dell’ ist rut tor ia.                   

M ancato cont rollo del 

pagamento degli oneri.
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11

Dir igente di sede, 

Responsabile del 

procedimento

7

6

8

9

10

Procedura 

espropriat iva per 

l' esecuzione di 

opere di pubblica 

ut ilit à

Variant i specifiche 

Pianificazione 

at tuat iva

GESTIONE 

CARTELLONISTIC

A 

PUBBLICITARIA 

Dir igente di sede 
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Dir igente di sede
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INDICATORE N. 1 INDICATORE N. 2 INDICATORE N. 3
GIUDIZIO  

SINTETICO
M OTIVAZIONE 

Analisi e definizione dei fabbisogni di programmazione da parte delle 

var ie sedi t err it or ial i ,della governance, degli at t or i pr incipali in funzione 

della mission consort i le.

Predisposizione del programma annuale e t r iennale delle opere pubbliche.

Programma deliberato dal Consigl io e dall ' Assemblea generale ( segue it er  

at t i  CdA e Assemblea)

Pubblicazione programma e sua esecuzione secondo gli  indir izzi del CdA e 

dell ' Assemblea 

Ver if ica domanda di iscr izione nell ' elenco dei professionist i  t ecnici 

Iscr izione nell ' elenco professionist i  e pubblicazione dell ' elenco in 

cont inuo aggiornamento

At t ivit à propedeut ica all ' individuazione deI  professionista laddove 

previsto, individuazione e confer imento incar ico con delibera da parte del 

Consigl io di Amminist razione dei sogget t i  cui affidare incar ichi

At t ivit à di cont rat tualizzazione

Pubblicazione degli at t i

Nomina del Responsabile unico del procedimento ( RUP)  

Predisposizione proposta di delibera in modo da consent ire al Consigl io di 

Amminist razione di approvare i l  proget to e di dare indir izzo per gl i  at t i  di 

indizione gara.

At t ivit à di approvazione da parte del CdA ( segue it er  at t i  CdA)

Predisposizione at t i  per avvio gara

Procedure di gara, at t raverso piat taforma telemat ica 

Aggiudicazione definit iva da parte del CdA delle r isult anze di gara, con 

eventuale r imodulazione del quadro economico

Successiva at t ivit à ist rut tor ia per la st ipula del cont rat to

St ipula del cont rat to appalto a cura del Presidente o del Diret tore

Pubblicazione degli at t i

Presidente, Consigl io di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igent i, RUP

M isure in at tuazione Presidente, Diret tore

 Presidente, Consigl io di 

Amminist razione, 

Diret tore, RUP

L
A

V
O

R
I 

P
U

B
B

L
IC

I

SUSSISTONO interessi, di 

natura economica degli 

operator i esterni che 

forniscono beni e servizi  

al l ’Ente.

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ivit à viene adot tato un

processo decisionale

discrezionale.                                    

2)  La t rasparenza del 

processo decisionale è 

garant it a dalla

pubblicit à degli at t i .

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

ALTO

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ivit à viene adot tato un

processo decisionale

discrezionale.                                    

2)  La t rasparenza del 

processo decisionale è 

garant it a dalla

pubblicit à degli at t i .

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

discipl inar i post i a car ico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

L’ at t r ibuzione al processo di

un l ivello di r ischio M EDIO

der iva pr incipalmente dal

l ivello di discrezionalit à 

connesso all ' esercizio 

dell ' at t ivit à.

La pubblicit à degli at t i

ne garant isce una certa

t rasparenza.  

L’ at t r ibuzione al processo di

un l ivello di r ischio ALTO

deriva pr incipalmente dal

l ivello di discrezionalit à 

connesso all ' esercizio 

dell ' at t ivit à.

La pubblicit à degli at t i

ne garant isce una certa

t rasparenza.  

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

ALTO

SUSSISTONO interessi, di 

natura economica degli 

operator i esterni che 

forniscono beni e servizi  

al l ’Ente.

M isure di cont rol lo, t rasparenza  

( applicazione normat iva sugli appalt i  

pubblici, standardizzazione procedure,  

t rasparenza interna ed esterna, plur ima 

valutazione del personale interessato, 

cont rol lo delle  procedure a cura del 

Dir igente, del Diret tore, cont rol lo del 

CdA, Presidente) .

Incar ichi 

professionali 

t ecnici 
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Alterazione/ manipolazione/ ut i l izzo 

impropr io di informazioni e 

documentazione.

1

Programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Presidente, Consigl io di 

Amminist razione, 

Diret tore, Dir igent i 

sede 

2

3

Procedure di 

affidamento opere 

pubbliche 

L
A

V
O

R
I 

P
U

B
B

L
IC

I

TRATTAM ENTO DEL RISCHIO

UFFICIO
AREA 

RISCHIO

N. 

PROCESSO

PROCESSO 
( processi gest it i  in 

coordinament o con uf f ici in 

st af f  del Diret t ore e uf f icio 

st af f  President e/ CdA)

RESPONSABILITA'  

DEL PROCESSO
DESCRIZIONE ATTIVITA'

ESECUTORE 

DELL'ATTIVITA'   

DESCRIZIONE DEL 

COM PORTAM ENTO A RISCHIO 

CORRUZIONE 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

M ISURE SPECIFICHE
STATO DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

M APPATURA PROCESSI-ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO

1)  Per l ’ espletamento delle

at t ivit à viene adot tato un

processo decisionale

mediamente discrezionale.                                    

2)  La t rasparenza del 

processo decisionale è 

garant it a dalla

pubblicit à degli at t i .

LIVELLO DI 

RISCHIO 

ASSOCIABILE 

M EDIO

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

discipl inar i post i a car ico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

SUSSISTONO interessi, di 

natura economica degli 

operator i esterni che 

forniscono beni e servizi  

al l ’Ente.

Presidente, Consigl io di 

Amminist razione, 

Diret tore

1)  NON SUSSISTONO 

precedent i

giudiziar i e/ o su procediment i

discipl inar i post i a car ico dei

dipendent i 

dell ’ amminist razione;

2)  NON RISULTANO ESSERE

PERVENUTE segnalazioni

r iguardant i l ’ operato;

3)  NON SONO STATE

RISCONTRATE eventuali

manifestazioni di event i 

corrut t ivi

pregressi.

Definizione di un fabbisogno non 

corr ispondente a cr it er i di efficienza ed 

economicit à. Intempest iva 

predisposizione ed approvazione degli 

st rument i di programmazione.                                            

Presidente, Consigl io 

di Amminist razione, 

Diret tore, Dir igent i 

sede

Presidente, Consigl io 

di Amminist razione, 

Diret tore, RUP

NON CORRETTA APPLICAZIONE 

DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE AL 

CALCOLO DELL' IM PORTO 

DELL' APPALTO. INCOM PLETA 

PREDISPOSIZIONE DELLA 

DOCUM ENTAZIONE DI GARA CHE SI  

RILEVA INIDONEA   PER LA 

PRESENTAZIONE DI OFFERTE 

CONSAPEVOLI. INDIVIDUAZIONE DI 

CRITERI DI  PARTECIPAZIONE 

SPROPORZIONATI E 

INGIUSTIFICATAM ENTE RESTRITTIVI  

RISPETTO ALL' OGGETTO E 

ALL' IM PORTO DELL' APPALTO.  

FORM ULAZIONE DI CRITERI DI  

AGGIUDICAZIONE NON CHIARI.

Presidente, Consigl io 

di Amminist razione, 

Diret tore, RUP

Presidente, Consigl io di 

Amminist razione,  

Diret tore

M isure di cont rol lo, t rasparenza  

( applicazione normat iva sugli appalt i  

pubblici, standardizzazione procedure,  

t rasparenza interna ed esterna, ver if ica 

procedure del RUP da parte del 

Dir igente) .       

M isure in at tuazione

M isure di cont rol lo, t rasparenza  

( applicazione normat iva sugli appalt i  

pubblici, standardizzazione procedure,  

t rasparenza interna ed esterna) .      

L’ at t r ibuzione al processo di

un l ivello di r ischio ALTO

deriva pr incipalmente dal

l ivello di discrezionalit à 

connesso all ' esercizio 

dell ' at t ivit à.

La pubblicit à degli at t i

ne garant isce una certa

t rasparenza.  

M isure in at tuazione
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